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Una Giunta distratta
l’assessore Mancini porta­

rono in Consiglio Comunale 
una lettera che fu inviata a va­
rie aziende che operano nel 
settore dei posteggi sotterranei. 
Questo d(x;umento fu conse­
gnato ai giornali ed ebbe am ­
pio risalto. Per sommi capi 
questo docum ento  diceva: 
“ Volendo dare soluzione al 
problema dei parcheggi de! 
centro storico si invitano tutti 
coloro che ne abbiano interes­
se a fa r  pervenire a questa 
am m inistrazione comunale, 
entro e non oltre il 25 maggio 
1991 la richiesta di invito alla 
presentazione di proposte in 
merito. A Ila richiesta dovrà es­
sere allegato curriculum rela­
tivo alle opere in questione".

Ebbene le risposte sono 
pervenute e la correttezza poli­
tica avrebbe preteso che si des­
se il via alla seconda fase sem­
pre indicata nel medesimo do­
cumento. Infatti così prosegui­
va: “L ’A mministrazione 
comunale si riserva, a proprio 
in.sindacabile giudizio, la scel­
ta delle ditte da invitare preci­
sando che l'amministrazione 
comunale individuerà le aree 
sulle quali insisteranno le ope­
re e che le ditte potranno pre­
sentare soluzioni sia per la rea­
lizzazione delle stesse, che per 
il loro finanziam ento ed even­
tuale gestione”.

Perché allora non procedere 
per come si è detto ed invece, 
facendo finta di dimenticare 
documenti importanti, si rime­
scolano le carte e inventandosi 
nuovi maghi si presenta un al­
tro progetto denominato con­
corso di idee che nella migliore 
delle ipotesi può dare una pri­
ma risposta non prima del 
1994-95?

Perché questa amministra­
zione comunale non ricorda il 
piano particolareggianto per il 
centro storico redatto da altri 
compagni di partito, allora 
amministratori, nel 1978, che 
indicava tra le necessità prima­
rie della città una pronta solu­
zione dei parcheggi?

Come credere allora alla 
buona fede di questa gente, 
come non sospettare che questi 
ritardi nascondano altri fini?

Come non sospettare che 
questa realizzazione attraverso 
ditte specializzate, non porti 
particolari benefici alla classe 
politica?

Cosa chiede la popolazio­
ne? Chiede giustizia ed onestà, 
chiede che si dia subito esecu­
zione alla prima lettera, anche 
in considerazione che nel do­
cum ento che la G iunta muni­
cipale ha inviato aH'assemblea 
del 21 scrive te,stualmente: “E  
stato verificato l ’interesse di 
società e di imprese rilevanti a 
livello nazionale per la realiz­

zazione di parcheggi sotterra­
nei e dolati di adeguate solu­
zioni tecnologiche".

Di fronte a questa asserzio­
ne importante è dovere del- 
PAmmincstrazione comunale 
deve interpiellare tutte queste 
aziende e consentir loro di pre­
sentare dei progetti con le loro 
tecnologie; verificare quanto 
viene proposto e, solo quando 
si avrà avuto la certezza che 
questi progetti non sono ideo- 
nei per Cortona, allora sì, ma 
solo allora si può dare il via al 
concorso di idee.

Sostenendo che sono azien­
de importanti, ma bocciando­
ne a priori il loro operato può

nascere il sospetto che il politi­
co, non trovando convenienze 
personali, ostacoli il tutto in 
a t t m  di momenti migliori.

E certamente un cattivo 
pensiero, ma la gente incomin­
cia ad essere stufa di scuse, di 
cavilli procedurali, di dichia­
razioni gratuite di volontà di 
essere trasparenti.

Le necessità esistono e sono 
alla luce del sole; chi ne ostaco­
la la soluzione, chi le comabat- 
te sottilmenteo chi le osteggia 
con irruenza ed intimidazione, 
lascia balenare il sospetto gra­
ve di interessi privati in atti 
d’ufficio.

Enzo Lucente

Grazie al Ministro Franco Marini gli anni 
novanta iniziano positivamente per Cortona

L’Ufficio di Collocamento 
ritorna nella nostra città

Con decreto del Ministro del 
Lavoro, Franco Marini, Cortona 
è tornata sede della sezione circo­
scrizionale dell’Ufficio di Collo­
camento per la Valdichiana.

Un nostro stimato concittadi­
no, ex-redattore dell’Etruria ed 
oggi segretario regionale della 
CISL dell’Umbria, Ivo Camerini, 
è stato il sapiente raccordo tra la 
nostra città e la decisione presa 
dal Ministro Marini nel suuo de­
creto del 5 agosto c.a.

All’amico Ivo Camerini ab­
biamo rivolto queste domande.

Perché questa positiva ed im­
portante decisione del Ministro 
Marini?
Cortona è senz’altro la città di ri­
ferimento naturale di tutta la Val­
dichiana Est. Il passato ed il pre­
sente della Valdichiana ci indica­
no proprio questo dato ed il Mini­
stro Marini, molto attento alle 
esigenze dei giovani in cerca di 
lavoro, ha voluto prendere questa 
decisione per coniugare bene il 
futuro dei lavoratori con la tradi­
zione storica, economica e cultu­
rale della nostra città che non solo 
è una delle terrazze più belle della 
Valdichiana, ma deil’Italia intera. 
Quindi valorizzazione del prima­
rio agricolo sapientemente unito 
ai valori dell’ambiente, dell’arti- 
gianato, del turismo culturale e 
della qualità della vita.

Anche per queste motivazioni 
desidero ringraziare ancora una 
volta il ministro Marini per il suo 
decreto che inverte la brutta ten­
denza negativa iniziatasi nei pri­
ma anni ottanta; dopo averlo già 
salutalo, in privato nel suo studio

al Ministero, e ringraziato a nome 
di tutti i cittadini cortonesi per 
questa sua decisione. Spero tanto 
che presto Marini possa venire a 
Cortona e così conoscere di per­
sona quanto questa nostra città 
meriti di essere incoraggiata e pro­
mossa nel suo sviluppo civile ed 
economico.

Quale è stalo il tuo ruolo in tutta 
questa vicenda?
Quello di un figlio di Cortona che 
ama e rispetta la sua piccola pa­
tria.
Ho avuto la fortuna e l’onore di 
lavorare nella CisI, per oltre dieci 
anni con Camiti e Marini. Credo 
con reciproca soddisfazione. E 
quando il Sindaco Pasqui mi ha 
chiesto ufficialmente, nella mia 
qualità di dirigente CisI, oltreché 
di amico personale, di chiedere a 
Franco Marini di emanare il de­
creto di riassegnazione a Cortona 
dell’Ufficio per l’impiego e collo­
camento in agricoltura, ho fatto 
quello che qualsiasi altro figlio di 
Cortona avrebbe fatto. Ho do­
mandato a Marini se era possibile 
fare questa cosa per la mia città e 
oggi sono davvero grato al Mini­
stro Marini per questo suo decre­
to. Così come, credo, gli sono gra­
ti tutti i cortonesi.

L ’Etruria ringrazia l'amico Ivo 
Camerini.

"Più che me - replica Camerini 
- L'Etruria deve ringraziare il 
Sindaco Pa.squi per aver voluto 
affidare ad un dirigente sindacale 
un compito così importante per 
servire gli interessi di Cortona

Enzo Lucente
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Il Sindaco protesta

al fatto che senza nessuna veri­
fica con il sottoscritto si è volu­
to “sbattere il mostro in prima 
pagina", commentando il fatto 
con considerazioni che si ritor­
cono pari pari contro il giorna­
le.

L’articolista conclude infatti 
affermando: “Noi come gior­
nale non possiamo che rivelare 
come situazioni di questo ge­
nere danneggiano enorm e­
mente l’immagine turistica del­
la nostra realtà. E giusto per­
tanto che chi sbaglia debba far 
fronte in prima persona del 
proprio atteggiamento” .

Una notizia priva di riscon­
tri prima di tutto danneggia il 
giornale, in secondo luogo è 
chiaro che non 1.“episodio” 
ma l’articolo danneggia l’im­
magine turistica di Cortona.

Comprenderà il mio ram­
marico ma con i problemi veri 
che abbiam o mi sembra del 
tutto inutile dare spazio a quel­
li inesistenti.

Siccome anch’io credo che 
degli errori dobbiamo ri.spon- 
dere La prego di pubblicare 
questa mia ai sensi della Legge 
sulla stampa come smentita 
dell’episodio.
Distinti saluti.

Il Sindaco 
(Ilio Pasqui)

Pubblichiamo volentieri la 
lettera del Sindaco, e l'avrem­
mo pubblicata anche senza lo 
specifico riferimento alla legge 
sulla stampa.

E  giusto comunque precisa­
re alcune cose: intanto l'episo­
dio è realmente a evenuto, tanto 
che è stato sentito e subito rife­
rito al Sindaco. Conoscendo, 
oggi, il nome del Vigile ed  
apprezzandone la sua profes­
sionalità ci saremmo meravi­
gliati, e non poco, se tutto fosse  
andato come riferitoci verso un 
reale turista: ma, amicizia a 
parte, essendo in divisa questo 
tipo di scherzo, che ha genera­
to tanto confusione, poteva es­
sere evitato.

Circa il mancato riscontro 
con il Sindaco, non c'era il 
tempo necessario perché il 
giornale era in stampa il gior­
no successivo. Indipendente­
mente da questo fa tto  tecnico, 
quanto da noi riportato ci è 
stato riferito in modo partico­
lareggiato alla presenza di 
numerosi testimoni da chi ave­
va udito.

Il giornale ha fa tto  il suo 
dovere e non un cattivo servizio 
per Cortona.

A parte la precisazione sia­
mo fe lic i che tutto sia stato 
chiarito nel migliore dei modi.
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Primo corso di ecologia
queste ultime dieci settimane, 
e credo che al ritorno negli Sta­
ti Uniti affronteranno i pro­
blemi ecologici della loro bio­
regione con più maturità. Li ho 
visti anche molto delusi per lo 
stato di consumismo e di de­
grado che hanno trovato nelle 
belle città e campagne italiane. 
Mi hanno detto  che non 
avrebbero mai creduto fino a 
che punto il “progresso” am e­
ricano avesse potuto distrug­
gere tanta vita ...

Martin Luther King diceva 
che si può criticare qualcosa 
solamente quando si è am a­
reggiati perché si è perso quel­
lo che si amava profondamen­
te. Io amo Cortona e mi sento 
orm ai in ca.sa di questa città 
che mi ospita con tanta cordia­
lità da cinque anni, anch’io 
come i nostri studenti ameri­
cani sono rima,sta molto delusa 
quest’estate, .soprattutto per 
l’accoglienza fatta al Primo In­
con tro  In ternazionale sul­
l’Ambiente. allestito dal co­
mune di Cortona e dalla Saint 
Thom as University, con la

partecipazione dei più impor­
tanti esponenti di ecologia del- 
l’A m erica  e d e ll’E uropa. 
Thomas Berry, Enzo Tiezzi, 
G iu lian o  C a n n a ta , D egli 
Espinosa dal 21 al 23 luglio 
diedero anim o a conferenze di 
un’importanza estrema non un 
singolo cittadino cortonese vi 
partecipò... Mi dom ando qua­
le sia lo scopo di allestire con­
ferenze sull’ecologia di una de­
terminata bio-regione se i cit­
tadini di suddetta bio-regione 
non sentono minimamente il 
desiderio e quindi il bisogno di 
copartecipare. Questo gli stu­
denti americani che partono 
domani non l’hanno ancora 
capito.

Ringraziamo di cuore Carlo 
Sai vicchi per aver reso pttssibi- 
le la presenza di Enzo Tiezzi e 
gli altri ecologisti italiani a 
questo nostro primo incontro 
ecologico, e ci auguriamo che 
a Cortona si continui a parlare 
di ecologia e soprattutto di agi­
re.

Eli.sabella Ferrerò 
Saint Thomas University
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Un’altra dimostrazione 
di saggia amministrazione

Ci riferiamo alla iniziativa presa dalVamministrazione comunale di Montepul­
ciano in relazione al problema ormai cronico per tutti i centri storici' i posteggi

Qualche giorno fa un amico sta, ha realizzato posteggi sot- 
durante una nostra conversa- terranei eon piena soddisfa­
zione e in relazione al discorso zione della popolazione.
ormai ripetitivo del problema 
dei parcheggi asseriva con 
convinzione e con un sorriso 
amichevole che il giornale sul­
l’argomento aveva fatto “due 
uova da struzzo".

Un nostro redattore presen­
t i  alla chiacchierata ha giu- 
ttamente replicato che perlo­
meno in un futuro la gente non 
potrà dire di non esserne stata 
puntualmente informata.

E continuiamo così questa 
nostra crociata che pare stia 
diventando un po’ donch - 
sciottesca.

Nonostante tutte le chiac­
chiere ancora tutto è fermo sul­
l’orizzonte della amministra­
zione comunale cortonese.

Volterra, città a vocazione 
turistica, molto simile alla no-

Su “ Il Bagattino”, quindici- 
naie edito a Montepulciano 
leggiamo che dal 21 agosto so­
no stati realizzati nel centro 
storico posteggi a pagamento. 
Sono 197, dislocati in 6 punti 
della città e sono stati realizzati 
con un accordo con la società 
S.I.S. di Corciaro.

Anche la città a noi vicina di 
Montepulciano ha una ricca 
storia e ci chiediamo perché i 
loro amministratori non ab- 
biarro provveduto prima di 
retilizzare questo progetto ad 
inventare anch’essi un concor­
so ai idee.

Ed invece in modo molto 
più artigianale, ma concreto, 
hanno provveduto a soddisfa­
re un’esigenza della città

H anno  so tto scritto  una

convenzione per la quale senz.a 
indennizzo dopo 6 anni i par­
cometri passeranno di proprie­
tà comunale.

Dunque la concretezza nel­
la circostanza non ha fatto di­
fetto.

E continuiamo ad insistere 
perché non troviamo giusto 
che i nostri amministi'atori ab­
biano il gusto quasi sadico
' continua a pag. 13

Manteniamo le tre 
Direzioni Didattiche

Continua l’altalena sulla 
soppressione di uno dei eircoli 
didattici del nostro Comune.

E un problema vecchio che 
si trascina da tempo senza tro­
vare un positivo sbocco.

Una legge ehe si regola sui 
numeri e ehe eonsidera quindi 
gli alunni numeri vorrebbe 
sopprimere un circolo didatti­
co nel nostro territorio, ma 
non tiene conto di tutta una 
serie di problematiche che con 
tale soppressione si determine­
rebbe.

Settembre insieme

Terza festa regionale dei pensionati
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Il nostro territorio è enor­
me, l’esistenza dei tre circoli ha 
un senso concreto e produttivo 
nell’interesse del bambino.

Soppressione equivarrebbe 
sfaldamento di certe realtà 
consolidate: ecco perché è giu­
sto lottare e battere i pugni sul 
tavolo!

A questo scopo e con questo 
preciso obbiettivo pubbli­
chiamo la mozione che il con­
sigliere comunale e nostro col­
laboratore Ivan Landi ha pre­
sentato nella seduta del consi­
glio comunale del 9 agosto 
1991, e che è stata approvata 
(PSD -PSI-DC) con l’asten- 
zione del (MSI-DN).

La mozione vuole essere 
una proposta per un serio im­
pegno da parte di tutti gli orga­
ni scolastici, le motivazioni ad­
dotte devono essere ben valuta­
te, poiché reali, e  quindi posso­
no costituire un valido punto di 
base per il mantenimento delle 
tre direzioni didattiche. La leg­
ge altrimenti sarebbe solo pu ­
nitiva ed imposta da organi, 
lontani da ogni realtà. Sareb­
bero anche gravi accettazioni 
passive e remissive non degne 
di uomini liberi, da parte di

■' —  continua a pag. 13

Cortona sarà la sede della 
terza festa regionale toscana 
dei pensionati, dopo quella di 
M ontalcino e Massa M aritti­
ma. Nella conferenza stampa 
“Settembre insieme”, tenuta 
nella sala del palazzo com una­
le, il rappresentante della SPI- 
CGL (Sindacato Pensionati 
Italiani) ha spiegato ai giorna­
listi il tema del convegno.

Nelle mattine di giovedì 19, 
venerdì 20, sabato 21 settem­
bre, al Teatro Signorelli, si par­
lerà di: “L’incontro con l’Eu­
ropa sullo stato sociale”. Par-

' ■" continua a pag. 12

Mostra Mercato del Mobile
È stata la migliore. L’antiquaria cortonese, edizione numero 29, 

non ha avuto eguali. Lo dimostra il dato di affluenza che attesta ben 
diecimila presenze e l’elevato livello di qualità degli oggetti in
esposizione. Continua a pag. 12
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Si

Un attentato a Cortona
L’incendio verificatosi do­

menica primo settembre ulti­
mo scorso sul monte di S. Egi­
dio, deve farci riflettere tutti.

Infatti appare certa l’origine 
dolosa del crimine; l’ora, il 
punto e il giorno scelti ne fan­
no fede e provocano riflessioni 
di orrore. Perché?

Perché si è tentato di dis­
truggere il parco di Cortona, la 
cornice di verde su cui si sta­
glia la nostra città? 11 polmone 
di ossigeno e il punto che la 
città stessa e tutta la pianura 
hanno come riferimento nei 
giorni torridi dell’estate?

A questi interrogativi dovrà 
cercare di rispondere l’autorità 
di polizia; ma quello che a noi 
interessa mettere in luce sono 
gli interventi operati dagli or­
gani preposti.

È stato infatti rilevato che 
mentre i mezzi a terra dei Vigili 
del Fuoco, organizzati dal 
Com ando Forestale, sono in­
tervenuti prontamente, non al­
trettanto purtroppo si può dire 
dei mezzi aerei che considerata

l’ubicazione del luogo, l’ora e i 
naturali pendii della m onta­
gna, erano e sono gli unici va­
lidi a contrastare le fiamme.

Tali mezzi anche se poi arri­
vati in quantità, e se pur guida­
ti con perizia, sono purtroppo 
intervenuti con un imperdo­
nabile ed inspiegabile ritardo.

razione di spegnimento sareb­
bero stati del tutto insignifican­
ti.

Questo ci deve far riflettere 
tutti per una maggiore colla­
borazione nella difesa di un pa­
trimonio ecologico vitale e, al­
la luce dell’esperienza passata, 
deve convincere le autorità

Se l’intervento fosse stato 
pronto, il danno sarebbe stato 
limitato, alcun pericolo sareb­
be stato corso e i costi dell’ope-

di Nicola 
Caldarone

M inuscole 
nei nomi propri

competenti che il fuoco in 
montagna è come un incidente 
stradale: l’ambulanza deve in­
tervenire subito.

La televisione, nei lunghi e a 
volte eterni elenchi di nomi di at­
tori, autori, registi, tecnici eccete­
ra, usa spesso scrivere questi nomi 
propri con la lettera iniziale minu­
scola.

Alcuni lettori mi chiedono: ma 
non è un errore? Rispondo: è un 
errore. Se c’è una parte della 
grammatica dove tutti si sono 
messi d’accordo è proprio questa 
che riguarda l’iniziale dei nomi 
propri, e non solo di persona ma 
anche di cosa, che si distinguono 
dai nomi comuni appunto pier l’i­
niziale maiuscola: “Alessandro 
Manzoni” e non “alessandro 
manzoni”, “Milano” e non “mi- 
lano” come la televisione mostra 
spesso di preferire.

Si capisce che si tratta di un 
vezzo, di una piccola stravaganza

Una strada importante
Una sottoscrizione della popolazione mette in evidenza una grave situazione che deve essere sanata in tempi brevi: 
d ’estate tanta polvere, d ’inverno tante pozze, ma è una strada importante e non si può chiudere!

La popolazione abitante 
nelle frazioni di Riccio, Pie­
traia, e Terontola del comune 
di Cortona, vicino alla strada 
provinciale del Riccio-Barullo 
negli ultimi tempi si è trovata i 
fronte ad un problema rilevan­
te.

Infatti il traffico su tale stra­
da è notevolmente aumentato

dopo la costruzione del ponte 
cavalcaferrovia.

O ltretutto tale traffico è co­
stituito in prevalenza da ca­
mion e tir che per le condizioni 
della strada e le motivazioni 
sopra citate hanno un traffico 
difficoltoso e a rischio.

Il fatto che la strada non sia 
asfaltata rende il tutto più pre-
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cario, pericoloso e dannoso 
per gli abitanti limitrofi.

Per tutti questi motivi la po­
polazione ha fatto splicita ri­
chiesta aU’am m inistrazione 
comunale per la depolverizza­
zione di tale tratto di strada 
allegando anche una petizione 
di firme (davvero numerosa).

E indubbiamente una ri­
chiesta più che legittima che ci 
auspichiamo chi di dovere ter-
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rà nella dovuta considerazio­
ne; la popolazione ha fatto una 
richiesta civile ed educata di 
sensibilizzazione che crediamo 
non debba essere vana, e che 
sia sufficiente a raggiungere lo 
scopo.

Fabrizio Mammoli

formale scaturita dal cervello 
estroso di un tecnico grafico in 
vena di novità a tutti i costi. Ma 
trasferire questo vezzo su uno 
schermo televisivo con una insi­
stenza che sembra ormai rasenta­
re la norma, può rappresentare 
un’imprudenza grave ai danni dei 
meno avveduti, non solo, ma an­
che di chi più facilmente soggiace 
alla suggestione del nuovo e dello 
strambo. Infatti quest’uso della 
minuscola nei nomi propri si va 
sempre più trasferendo dallo 
schermo televisivo sulla nostra 
carta stampata, come è dato di 
vedere sulle carte intestate, sui bi­
gliettini da visita, sui manifesti e 
persino sulle copertine dei libri. 
Soprattutto i dirigenti televisivi e 
chi scrive devono rendersi conto 
della potenza espressiva del mez­
zo di cui dispongono, e vigilarsi 
costantemente anche in quelle che 
possono considerarsi minuzie, 
come appunto una piccola inizia­
le minuscola puramente cervello­
tica messa al posto di una ragio­
nevole tradizionale iniziale maiu­
scola. E ancora, diremo Piazza 
Dante o piazza Dame, Corso 
Roma o corso Roma, Via Mazzini 
o via Mazzinp. Se ragioniamo un 
attimo mi sembra che le prime 
forme con entrambe le maiuscole 
siano da preferirsi: Piazza Dante 
fa tutto un nome: la parola piazza 
è strettamente collegata a Dante, 
diventando inoltre un nome pro­
prio. Pertanto nei casi suddetti e 
in similari tutte iniziali maiuscole 
come si fa con i nomi e i cognomi.
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Tempere di

U n  g ia rd in o
Osservando le tempere di 

Franca Podda, mi sono do­
mandata perché tutti i pittori 
non siano artisti. Credo che sia 
dovuto ad un fatto di creativi­
tà. Si può dipingere senza crea­
re, ottenendo una produzione 
che può essere anche gradevo­
le, ma non è originale.

L’artista - e Franca Podda è 
un’artista - deve saper creare 
col suo pennello un universo, 
un mondo. Tutto ciò che ha 
vissuto e sentito deve essere ri­
elaborato dalla personale sen­
sibilità. Allora il risultato è 
nuovo, sconosciuto agli altri, 
quindi artistico.

Nella mostra alla Galleria 
Signorelli ho sostato a lungo 
per capi, e. Ed ho scoperto no­
vità eccellenti. R icordando 
certi dipinti dei passato con 
bambole rotte, arti sanguinan­
ti, sfondi nen, frantumazioni di 
oggetti cari (l’uovo, il pesce, il 
nastro) mi sono detta: “Quale 
straord inario  cam m ino ha 
compiuto Fianca in questi ul­
timi anni!“ .

Fissavo una cornucopia dal 
tenue grigio-rosato da coi 
scendevano grappoli di stelle,

Franca Podda alla Galleria Signorelli

in te ssu to  d ì n u v o le  azzu rre
ha uno). E il giardino di Fran­
ca Podda è stupendo: la delica­
tezza dei rosa delle figure, la

interpretare secondo il nostro 
sentimento. Da tale delicatez­
za d’animo ci sentiamo onorati

succosità dei grappoli d’uva 
d 'un verde e rosso che definirei 
poJdiani, i bei frutti maturi, le

un uovo incrinato che lasciava 
uscire ro.se, un nastro fluttuan­
te che legava senza interruzio­
ni i simboli del suo mondo di 
pittrice (un cerchio, un pesce, 
una bambola, un uovo). Senti­
vo gli occhi delle figure: prece­
dentemente fissi, vuoti; ora vi­
tali, mobili. Segno che la ma­
cerazione è passata; ora si può 
guardare la terra e scorgerne le 
infinite bellezze. Il dolore di 
vedere è svanito: la ricchezza 
interiore ha vinto la società 
con le sue sopraffazioni, il suo 
orgiiglio.

E giunto, quindi, il momen­
to di dipingere il proprio giar­
dino (ogni e.ssere sensibile ne

rose a profusione, i cieli azzur­
ri, gli sfondi marini con navi a 
vela, gli animali buoni (c’è solo 
un serpente, ma resta in ombra 
dietro una colonna), un grande 
uovo gettante rose che schiac­
cia inesorabilmente un soffian­
te diavolo irritato.

Quasi ovunque, come in un 
refrain, si vede una cornucopia 
che versa sulla terra i suoi doni 
preziosi.

Certo, è un giardino fanta- 
.stico, ma la fantasia è matrice 
dell’arte. Arte che è una fine­
stra apierta sull’animo dell’au­
trice, da cui lei ci fa os.servare 
liberamente. Non ci spiega, 
non ci indica. Ci la.scia liberi di

perché ci è consentito di diven­
tare protagonisti del suo mon­
do con tutti i rischi che ne pos­
sono derivare. Non capire, per 
esempio. Ma lei, civilissima, 
non si adombra. Ascolta. Ac­
cenna qualche .spiegazione, ri­
spetta la nostra diversa umani­
tà.

Come artista Franca Podda 
ha raggiunto Uii altro gradino 
di crescita interiore e siccome 
I? maturità è una scala che si 
conclude con la vita, lei conti­
nuerà a salire i suo: gradini di 
cristallo e noi, ogni volta, gioi­
remo dei suoi progressi, le 
stringeremo le mani dicendole 
con gli occhi: “Come .sei brava. 
Franca!".

Nella Nardini Corazza

Scomparsa 
del cav. 
Mezzetti

Il 29 agosto è scomparso il 
cav. Guido Mezzetti, padre 
della nostra esperta di storia 
dell’arte dottoressa Adriana.

Il signor Guido aveva rag­
giunto la bella età di 91 anni e 
viveva a Camucia, dove si era 
ritirato con la famiglia dopo il 
pensionamento.

Alla dottoressa A driana 
Mezzetti le condoglianze senti­
te dello staff del giornale “L’E- 
truria” .

Personale di Urano Rossi

Dedicato a Cortona
Urano Rossi, pittore corto- 

nese da tampo residente a Vie­
ste, è s’a tc  anche quest’anno 
fedele airappuntamer.io estivo 
con la sua città: si è chiu.sa ne­
gli ultimi giorni di agosto, in­
fatti, la sua “personale” alla 
Galleria Signorelli, una mostra 
che per intero egli ha dedicato 
a Cortona.

Cortonesi i paesaggi; le 
montagne; la pianura, corto­
nesi i colori amalgamati in per­
fetta identità; cortonese, infine, 
la meticolosa riproduzione dei 
tetti, delle antiche torri e dei 
buoi aggiogati che lenti arano 
ai piedi della vecchia città an­
nidata sul colle. Una rivisita­
zione immemore del progres­
so: invano cecheremo un gri­
giore d’asfalto, un’ombra d’au­
tomobile o un’antenna 
televisiva.

La Cortona di Urano Rossi 
è infatti quasi idilliaca e sospe­
sa nel tempo, luogo della me­
moria o del sogno, eppure è 
anche vivida la fedeltà del pae­
saggio, dei vicoli scoscesi e del­

le rare figure: potremo dire un 
felice connubio che ruba alla 
miniatura la perfezione dei 
particolari.

I girasoli, ad esempio, la cui 
intensa e composita colorazio­
ne diventa d’un tratto prima 
linea di corolle e petali perfetti. 
E ancora il Trasimene sfumato 
in lontananz.a, le file dei cipres­
si toscani e le rare marine di 
Vieste per altri colori ed ispira­
zioni, infine le grafiche di rara 
maestria.

Legato profondamente a 
Cortona, Urano Rossi non 
manca di rinnovare ogni estate 
il suo impegno di artista mo­
strandosi maturato nella scelta 
dei colori, nel dosaggio dei pa­
norami e nella cura di una te­
stimonianza che si fa di volta 
in volta più accurata e perso­
nale: interpretando antiche 
ispirazioni egli si pone sulla 
scia di tanti artisti di ieri e di 
oggi che hanno tratto da que­
sto angolo di terra toscano in­
esauribili suggestioni.

Isabella Bietolini
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La Battaglia del Trasimeno

Fu combattuta nella Valle deflesse?
Siamo dunque arrivati alle 

conclusioni ed i pazienti lettori 
potranno adesso mettere a frutto 
quanto è loro rimasto di ciò che 
abbiamo detto in tutte queste 
puntate a proposito dei vari aspet­
ti e delle varie tematiche relative 
alla Battaglia del Trasimeno.

Verificheremo quali sono gli 
elementi a favore dell’ipotesi che 
vorrebbe la battaglia fra Annibaie 
e Flaminio svoltasi nella Valle 
dell'Esse; quali sono quelli con­
trari. Lo stesso faremo per la Pia­
na di Tuoro. Successivamente az­
zarderemo un’ipotesi, quella che a 
nostro modesto avviso è la più 
aderente alle varie realtà della 
Battaglia del Trasimeno.

Elementi a favore
Fra gli elementi a favore della 

localizzazione della Battaglia nel­
la Valle dell’Esse, per la quale tan­
to si appassionò il compianto don 
Bruno Frescucci, mettiamo al 
primo posto le dimensioni della 
Valle e l’orientamento della stes­
sa. Infatti come abbiamo visto, 
per contenere un esercito come 
quello romano, in ordine di mar­
cia, o perlomeno una gran parte di 
esso, occorreva un certo spazio 
valutabile in 5-6 km e questo spa­
zio è riscontrabile nella Valle del­
l’Esse. Non solo: abbiamo detto 
che non è pensabile uno schiera­
mento dell’esercito punico in una 
linea continua. Del resto lo stesso 
Connolly {Greece and Rome) 
scrive: ”... sembra improbabile 
che il Cartaginese abbia schierato 
le sue truppe in linea estesa lungo 
le colline ma più probabile che 
egli le abbia nascoste nelle valli 
fuori dalla vista dei Romani...” ed 
anche G. Brizzi accetta questa in­
terpretazione (ringrazio la prof. 
Maria Luisa Meo per avermi tra­
dotto dall’inglese le parti essenzia­
li delle opere di Lazenby e Con­
nolly).

Dunque bisogna pensare ad 
una vallata sulla quale si affaccia­
no vallecole laterali delle quali, la 
più ampia, doveva trovarsi vicino 
all’ingresso per contenere i circa 
8000 cavalieri punici.

La Valle dell’Esse soddisfa an­
che queste esigenze presentando, 
proprio poco dopo il suo inizio, la 
vallecola di Metelliano, piuttosto 
ampia, profonda e defilata. Anche 
l’orientamento della Valle del­
l’Esse si presta bene a quell’inter­
pretazione della descrizione del 
Polibio che vorrebbe una valle 
trasversale (est-ovest) anziché una 
longitudinale.

Pure la morfologia della Valle 
calza abbastanza con la descrizio­
ne polibiana: due catene di monti 
disposte sui lati, una cima più alta 
e difficile in fondo.

Elementi contrari
Vediamo adesso gli elementi 

che si oppongono all’individua­
zione del campo di battaglia nella 
Vaile dell’Esse.

Il primo, il più importante e 
direi definitivo è che nella Valle 
dell’Esse manca il lago descritto 
sia da Polibio che da Livio. Non 
solo manca il Trasimeno, citato 
dagli autori antichi e con il nome 
del quale la Battaglia è passata 
alla storia: manca un pur piccolo, 
paludoso, poco profondo spec­
chio d’acqua da meritare il nome 
di lago e nel quale potessero tro­
vare la morte quei romani che vi 
cercarono scampo.

Non penso che vi passano esse­
re dubbi sul fatto che la Battaglia 
del Trasimene sia stata combattu­
ta vicino ad un lago chiamato in 
tal modo, e questo lago non c’è e 
non c’è mai stato non solo nella 
Valle dell’Esse ma neanche al- 
rOssaia, a Camucia, a Fossa del 
Lupo o in qualunque altro posto 
abbastanza vicino alla valle in 
questione.

Altro elemento contrario è il 
nome della Battaglia detta “del 
Trasimeno”. Il Trasimeno è un 
lago con una circonferenza di pa­
recchie decine di chilometri; direi 
Battaglia del Trasimeno non spe­
cifica bene in quale parte del lago 
e ^  sia avvenuta tanto è vero che 
siamo qui a discutere di questo. Se 
gli antichi storici contemporanei 
alla Battaglia avessero avuto rife­
rimenti più precisi li avrebbero 
sicuramente utilizzati.

Così come la Battaglia di Can­
ne prende il nome da un piccolo 
centro e non dal fiume Ofanto, 
più conosciuto e sulle cui sponde 
fu combattuta ma che avrebbe 
generato imprecisione a causa 
della lunghezza del suo corso, 
penso che se la Battaglia del Tra­
simeno fosse stata combattuta nel­
la Valle dell’Esse, vista la presenza 
di una importante città come Cor­
tona, citata dagli stessi Polibio e 
Livio, si sarebbe chiamata “Bat­
taglia di Cortona”.

La stessa presenza di Cortona, 
proprio in posizione dominante la 
Valle è un altro elemento contra­
rio alla localizzazione.

Pensiamo davvero che se An­
nibaie avesse schierato le proprie 
truppe nella Valle dell’Esse du­
rante la notte, al mattino le vedet­
te cortonesi non le avrebbero vi­
ste?

E non avrebbero avvistato 
Flaminio, accampato, secondo la 
ricostruzione di don Bruno Fre­
scucci, nel pressi di Tavarnelle?

Se Cortona non avesse avvisa­
to Flaminio avrebbe pale.semente 
parteggiato f«r Annibaie ma di 
questo le fonti avrebbero parlato e 
avrebbero narrato la successiva 
punizione romana.

La stessa espressione di Livio:
”... HannibaI quod agri est inter 
Cortonam Urbem Trasumen- 
numque lacum omni clade belli 
peruastat...” seguita dalla descri­
zione di uno stretto passaggio fra 
il Lago ed i monti mal si adatta 
alla realtà della Valle dell’Esse.

Dunque, in base a questi ele­
menti mi sento di scartare del tut­
to la localizzazione della Battaglia 
nella valle dell’Esse, salvo even­
tuali scontri isolati fra piccole 
formazioni romane scampate al 
massacro e reparti cartaginesi 
messi sulle loro tracce.

Di questo mio convincimento 
ne feci partecipe anni fa il buon 
don Bruno che liquidò il tutto alla 
sua maniera, con poche salaci bat­
tute.

Gli ulteriori approfondimenti 
con.seguenti l’impegno assunto 
dopo la scomparsa di don Bruno 
mi rendono ancor più convinto di 
quanto sopra affermato: la Batta­
glia del Trasimeno NON fu com­
battuta in territorio cortone.se, 
perlomeno in quel territorio an­
cora oggi sottopiosto a Cortona.

Santino Gallorini

Esperienze di drammaturgia a Palazzo Casali

D edicato a Pii
Credo che il progetto teatrale 

della regista Patrizia Frini sia un 
buon progetto. Ricercare la per­
sonalità di un pittore attraverso 
un cammino poetico coevo è ec­
cellente ricerca. Il difficile sta nel 
trovare l’aderenza tra progetta­
zione e realizzazione. Infatti c’è il 
rischio che tutto quello che è 
scontato per l’autore, in quanto ha 
studiato e assorbito la materia, 
non lo sia per lo spettatore.

La sera di sabato 31 agosto, nel 
cortile di Palazzo Casali, ho assi­
stito alla rappresentazione: "De­
dicato a Piero" (percorso poetico 
alla ricerca di un pittore). Tre gio-

Esposizione dal 14 al 30 settembre

Barrìe Brìscoe alla Gallerìa Signorelli
Barrie Brìscoe è un inglese 

di professione architetto (si è 
laureato nel 1965 negli USA), 
ma ha anche la vocazione per 
la pittura (nel 1966 ha conse­
guito il dottorato in Belle Arti).

di Piede (egli dipinge en plein 
air).

Permette inoltre una cono­
scenza della tecnica artistica 
sviluppatasi dalTespressionis- 
mo astratto newyorkese e poi

D a una unione simbiotica 
fra architettura e arte sono nati 
i suoi primi quadri.

Nel 1987 ha scoperto l’Ita­
lia come sua fonte di ispirazio­
ne più importante. Non solo la 
magnificenza dell’arte rina­
scimentale, hanno conquistato 
l’artista, ma anche i paesaggi, 
le luci, la bellezza della natura 
mediterranea

Con la creazione di uno stu­
dio stabile in Val di Pierle, Bri- 
scoe ha intensificato la sua at­
tività artistica ed iniziato una 
collaborazione con la gente del 
luogo per ristrutturare e re­
staurare quelle costruzioni che 
ha dipinto nei suoi quadri.

La mostra di Cortona è il 
risultato delle sue esperienze 
italiane e delle sue esplorazioni 
della Val di Chiana e della Val

rielaborata negli studi in Cor- 
novaglia (Inghilterra), sua at­
tuale residenza. ***

vani attori ben preparati: Luciano 
Melchionna, Silvia Nati, Gian­
maria Talamo hanno guidato il 
pubblico nel non facile cammino 
della comprensione. Non facile 
per il filo conduttore, a volte dis- 
perdentesi nei dialoghi contem­
poranei a due, tre voci.

E vero che nei cori si ascoltano 
tre, quattro o più voci dispari, ma 
con il canto è un’altra cosa.

Con le parole l’intrecciarsi dei 
termini può andare oltre la capa­
cità di attenzione di molti ascolta­
tori che, per non perdere nulla, 
finiscono col cadere in una certa 
confusione. Allora avrei gradito 
una voce-guida che, in opportuni 
intermezzi, mi aiutasse a stare 
“dentro” per tutta la rappresenta­
zione. Utile sarebbe stato anche 
un dépliant con la presentazione 
del tema e con una bibliografia 
completa. Ciò non vuole togliere 
nulla alla bravura degli interpreti 
e alla intelligenza della regista; a 
tutti va un meritato plauso.

E poiché questo è stato l’ultimo 
lavoro di drammaturgia presenta­
to a Palazzo Casal nella stagione 
estiva, è doveroso ringraziare due 
cortonesi: Alfredo Fazzini, quale 
esperto tecnico di luci, ed Ersilia 
Monacchini, le cui stoffe tinte alla 
perfezione con i colori preferiti da 
Piero della Francesca sono state 
molto ammirate, sfondo magnifi­
co per una atmosfera calibrata tra 
poesia e pittura.

Nella Nardini Corazza
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Attenzione! Si va in scena! I giovani e il lavoro

Con questo articolo vorrei 
informare genitori e bambini 
di Camucia, Cortona e dintor­
ni che a partire dal 18 settem­
bre si accettano iscrizioni per il 
primo e secondo corso di Reci­
tazione e Animazione Teatra­
le.

La scuola, che ha scelto il 
nome di “Teatro 90”, perché si 
è aperta nell’ottobre 1990, ha 
sede in Camucia via Boccado­
ro n. 7, presso la scuola Studio 
Danza che gentilmente la ospi­
ta. E rivolta a bambini e bam ­
bine di ogni età che volessero 
impegnarsi per due ore alla sel- 
tirr.ana.

11 corso di Teatro è organiz­
zato in modo da valorizza'e le 
idee, '.a fantasia, le abilità crea­
tive ed espressive del bambino, 
per poi passare gradualmente 
dal gioco dram matico alla 
messinscena, alla rea izzazione 
di scenette e commedie secon­
do i gusti e i caratteri dei oarte- 
cipariti con infine i! sempre at­
teso saggio finale!

I bambini di oggi hanno un 
grande bisogno di muoversi, 
correre, scaricare le loro ener­
gie; ma la loro creatività e vi­
vacità, se ben guidata, può 
davvero sbalordire per l’impe­
gno e la serietà che dimostra­
no! Il brillante risultato ottenu­
to con gli allievi del primo cor­
so me lo ha confermato.

II bambino che frequenta il 
corso imparerà senza fatica a 
pronunciare bene le parole con 
la materia di dizione; raccon­
tando un film o una favola, 
ascoltando la propria voce al 
reg istra to re , p ronunciando  
una battuta imparerà a comu­
nicare meglio i suoi pensieri, le 
sue emozioni; indo.s.sando un 
costume, un cappello partico­
lare comincia il gioco dell’im- 
medesimazione, il divertimen­
to e l’emozione di diventare 
personaggio.

Un bam bino dello scorso

anno molto vivace doveva una 
volta interpretare un perso­
naggio timido, solo allora si 
rese conto di dover cambiare 
tutto il suo modo di muoversi 
per essere credibile e ci riuscì 
talmente bene che imparò a 
riconoscere a prima vista se 
una persona era timida soltan­
to da come si muoveva.

Questo studio dei caratteri è 
la materia del mimo; si impara 
a conoscere le proprie possibi­
lità espressive.

Altre materie che vengono 
insegnate sono: canto, storia 
del teatro, recitazione.

So di non poter con un arti­
colo spiegare tutto quello che

significa fare teatro; ma senz.a 
dubbio, posso dire che per tutti 
e soprattutto per i bambini è 
una esperienza sana che li 
aiuta a crescere e... perché 
no?... li rende protagonisti con 
quel “piccolo divismo” che 
non gua.sta mai se si devono 
poi “calcare palcoscenici sem­
pre più grandi!".

Un caro saluto ai bambini 
del primo corso!

L’in.segnant * Nora Raddi

Nella foto: Il piccolo ‘‘attore": 
Mattia Monacchini

È giovane, bella, seducen­
te... insomma ha tutte le quali­
tà per attirare simpatie e... at­
tenzioni. Il sorriso sincero e 
aperto è tutta una rivelazione 
della positività che riversa ver­
so il mondo e gli altri.

L’ho conosciuta, per caso, e 
mi ha decisamente colpito la 
sua familiatità, il suo ottimis­
mo, la sua semplicità e dolcez­
za; la donna italiana, (secondo 
la mia versione), si chiama Be­
atrice Scorchucchi.

Camucia come è ... come era 
“Il perìodo etrusco”

Certamente i'. periodo etru­
sco fu vissuto da Camucia in 
.'orma non molto rilevante e 
decisivo pei il suo sviluppo; 
troppo grande l’importanza di 
Cor ona, anche se questa città 
nem fu mai considerata una 
“delle loro”.

La tomba etrusca del Melo­
ne, che si trova a Camucia,

qu.isi all’introcio di via Laure- 
lana con via Ipogeo, fu scavata 
e valorizzata, tei lontano 
1842, dal Franegois.

Inoltre nel 1964 è venuto 
alla luce anche un’altra costru­
zione funeraria sul lato Nor- 
d /E st del Melone stesso.

Tutto lo spazio di cui stiamo 
trattando potrebbe essere me-

CaiDuaJa • Ciò PrcDineloIe bourelanfl

glio rivalutato; qualche anno 
fa proponemmo alle autorità 
competenti, anche da queste 
pagine, l’acquisizione dell’in­
tero Melone e suggerimmo 
tramite la circoscrizione una 
diversa e migliore destinazio­
ne. Lo spazio verde a Camucia 
manca e quindi, qui, sarebbe 
possibile con opportune modi­
fiche; piccoli percorsi, illumi­
nazione, qualche panchina, 
creare insieme un piccolissimo 
parco.

Con la nostra antica im m a­
gine siamo doverosamente ri­
masti in via Lauretana, alla fi­
ne della piazza Sergardi, anche 
per rimanere attinenti al tema, 
mentre ovviamo al raffronto e 
pubblichiamo per una miglio­
re conoscenza il lato meno no­
to del Melone.

I.Landi

Via Lauretana 
(Fine Piazza Sergardi)

Mi ha parlato lungamente 
del suo lavoro, che certamente 
non la gratifica e non l’affasci­
na, ma lo svolge con impegno 
e giusto spirito. Mi ha spiegato 
persino che le scope sono ma­
schili e femminili, e che i ma­
schi, come al solito sono 
“buoni e poco” .

Negli ultimi tempi sono tor­
nate sulle cronache dei giornali 
le scope di erica, antiche quan­
to l’uomo, sempre utili e fun­
zionali.

Oggi vengono acquistate, 
nella gran parte, dalle ammini­
strazioni pubbliche per la net­
tezza urbana, ma anche l’indu­
stria ne assorbe una parte.

Beatrice acquista la materia 
prima sulle nostre montagne; 
S. Egidio, Teverina, Tuoro e 
dopo una semplice lavorazio­
ne nella sua azienda, a condu­
zione quasi familiare, le invia 
in tutta l’Italia.

Buon lavoro, Bibi.
Ivan Landi

Nella foto:
Il laboratorio
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La XXXIII “Serata della Strada”

Sfilata di motori per una festa 
dello spìrito

U na m anifestazione che 
non ha richiami di grancassa, 
non ha molivi politici, spirito 
di casta, venature corporative, 
interessi economici più o me­
no mimetizzati, ma che è nata 
da una semplice riflessione, 
come invito alla solidarietà 
umana, è senza dubbio la “Se­
rata della Strada” che si è svol­
ta a Terontola e nel territorio 
orientale del comune di C or­
tona, l’8 settembre. Natività 
della M adonna” .

Risale al 1958, in seguito ad 
un accordo tra la parrocchia e 
la “Pro Terontola”, quando il 
traffico sulle strade comincia­
va ad esplodere in forme in­
quietanti ed in tutta la sua sug­
gestiva multi-formità.

Sembrò opportuno agli o r­
ganizzatori scegliere quel gior­
no per riunirsi ogni anno a 
bordo dei propri automezzi ed 
insieme percorrere le strade 
della zona con l’impegno di ri­
flettere ed UNColtare la voce 
della propria coscienza civica e 
religiosa in ordine all’im por­
tante problema della strada.

Se pensiamo alla mutevo­
lezza ed all’incostanza che ca­
ratterizzano la nostra epoca, 
questa spontanea realtà può ri­
empire di soddisfazione i soler­
ti organizzatori giunti que­
st’anno alla 33" edizione.

Lo scenario e l’ora in cui si 
svolge la manifestazione sono 
propizi ad uno stimolo incom­
parabile di ricchezza spirituale: 
lungo le nostre belle colline, 
sfiorando il T rasim eno, le 
pendici del colle di S. Marghe­
rita, in mezzo al ronzio dei mo­
tori ordinati da una spinta ide­
ale, col fruscio veloce dei treni.
E lungo i bordi della strada 
calde fiammate primordiali di 
falò, vicini ai casolari, dove 
s’intravedono figure di uomini, 
di donne e di bambini che, al­
l’arrivo dell’aerea Madonnina 
circondata di fiori, s’inginoc­
chiano con la fede antica, 
spontanea, autentica dei mo­
menti importanti della vita.

Com e negli scorsi anni la 
colonna motorizzata, tra le 
sciabolate fantasiose dei fari, è 
sfilata nel consueto percorso: 
Terontola scalo, bivio Riccio, 
T erontola alta. Puntabella, 
Borghetto del Trasimeno, Ba- 
diaccia, Terontola scalo. Ric­
cio, Ossaia, Campaccio, Ca- 
mucia. Vallone e Casa del 
G iovane di Terontola. Ha so­
stato al Borghetto, nella piazza 
gremita di gente in attesa, dove 
è stata recitata la “preghiera 
dell’autom obilista”.

Ha inoltre sostato a Camu- 
cia dove il parroco don Benito 
C hiarabolli, contornato  dai

parrocchiani, di fronte alla 
chiesa, ha salutato i parteci­
panti.

All’arrivo, dinanzi alla “C a­
sa del Giovane” la celebrazio­
ne della “Serata” è stata pro­
nunciata dal giovane dottor 
Roberto Nasorri, che ha pun­
tualizzato egregiamente il si­
gnificato della manifestazione. 
Ha detto parole di accesi sen­
timenti religiosi e civili don 
W alter, parroco di S. Lorenzo 
e mons. Dario Alunno ha 
quindi chiuso la “serata” con 
adeguate preghiere e con la 
benedizione degli automezzi.

Presente e perfetto, come 
sempre, il servizio dei carabi­
nieri del Com ando della sta­
zione di Terontola.

L.P.

Colpo di scena allo stadio di Farinaio

Pronta la squadra per 
l’ingresso in prima categoria
Q uando alla fine dello scor­

so campionato il Terontola 
raggiunse la tanto attesa pro­
mozione in I" Categoria, il pre­
sidente Livio Biagianti, con la 
risolutezza che lo caratterizza, 
decise (al di sopra dei lenti e 
scarsi contributi comunali al 
contagocce) di risolvere l’im­
portante questione dello stadio 
di Farinaio, oggetto di troppe 
inutili discussioni. E, senza 
tante  chiacchiere, con un 
gruppetto  di collaboratori, 
“scese in campo”, sapendo di 
sacrificare anche le stesse ferie 
estive.

Alla fine di settembre la zo­
na del Farinaio ha mutato 
completamente aspetto, come 
in un colpo di scena... Ma di 
questo parleremo più estesa­
mente alla prossima occasio­
ne.

Chiacchiere semiserie
R u brica  senza p re tese  d i cronaca, morale, 

costum e e politica
Libri di testo e crollo di ideologie 

Per l’anno scolastico 1991 /92 i 
manuali di storia, di geografia e di 
educazione civica, in conseguenza 
della rivoluzione e dei crolli av­
venuti all’interno dell’impero so­
vietico, sono venuti a trovarsi im­
provvisamente in una fase di con­
fusione, a chiarire la quale i mae­
stri ed i professori dovranno 
forzatamente intervenire.

Non sarà difficile con gli stu­
denti e l’aiuto di qualche giornale, 
scoprire gli opportuni aggiorna­
menti riguardanti le variazioni 
geografiche, sul cambiamento di 
qualche nome e di qualche linea 
di confine.

n problema più serio sarà quel­
lo di far digerire agli studenti i 
cambiamenti ideologici, politici e 
sociali, specie da parte dei nume­
rosi insegnanti che adoravano e 
cercavano di far adorare agli al­
lievi, gli idoli di Mosca, la triade 
sanguigna di Marx Lenin e Stalin, 
che dopo settant’anni di regime 
rosso hanno ridotto il grande im­
pero nella confusione più dram­
matica e alla mLseria più impres­
sionante.

I vari soloni storici di sinistra 
come faranno per giustificare i ve­
lenosi sproloqui dei testi scola.stici 
offerti in pasto a tante generazioni 
di giovani? Come giustificheran­
no il crollo dei santuari del comu­
niSmo, .sempre avido di tirannia, 
come s’è infine rivelato brutal­
mente all’alba del 19 agosto 
1991?

Pensiamo che a certa gente non 
rimanga che prendere qualche le­

zione privata dal compagno Oc- 
chetto che, durante una festa del­
l’Unità ha, tra l'altro, candida­
mente affermato (come riporta il 
“Giornale”): “Sono contento, il 
comuniSmo è morto. Ha tradito il 
socialismo ed i lavoratori”.

Ma si ricordino però che per 
chi scrive non è facile poi cambia­
re giubba, indenne.

Triste avvenire per i galli liguri.. ?
La televisione ed i giornali 

hanno riferito nei giorni scorsi che 
nell’Italia del nord, ed esattamen­
te nella Riviera di Ponente, un 
gallo che cantava al mattino come 
tutti i galli del mondo ha innervo­
sito un certo signore. Ne è nata 
addirittura una denuncia che ha 
messo in moto la polizia e gli or­
gani giudiziari, provocando in­
somma un caso, in apparenza, 
abbastanza serio, tanto da sco- 
mcxiare anche moderne apparec­
chiature per la misurazione dei 
“decibel”... del famigerato chic­
chirichì.

Sembra che il gallo, pur non 
essendo a conoscenza dei limiti 
acustici consentiti dalle norme vi­
genti non abbia oltrepassato la 
misura e se la sia cavata dimo­
strando che...il pollo non era lui.

La curiosa notizia ci fa pensare 
che nel centro Italia la gente sia 
meno nervosa, tanto è vero che 
nolenti o volenti, si riesce a sop­
portare, senza ricorrere ad atti di 
denuncia, certi rumori, operati 
dall’uomo, d'intensità sonora di 
gran lunga superiore al canto del 
“chichito” ligure.

Oggi rivolgiamo lo sguardo 
alla squadra promossa che na­
turalmente è ancora affidata 
alle cure di mister Carlo Topi­
ni, il quale approfittando delle 
mutate condizioni di ambiente 
è intento a preparare ed a gal­
vanizzare il manipolo dei ra­
gazzi affidatogli per tenere alto 
il prestigio di Terontola sporti­
va.

Non ci sono grandi novità 
nella formazione della squa­
dra, essendo prevalso il princi­
pio di privilegiare i giovani del­
la zona, sia per un saggio crite­
rio economico, sia per legare 
con maggior facilità il Gruppo 
alla popolazione locale.

Ecco infatti i giocatori di cui 
dispone mister Topini, elencati 
per ora in ordine alfabetico: 
Barbini, Briganti, Fattorini, 
Fierli, Fumagalli, Graziani, 
Andrea Mancioppi, Federico 
Mancioppi, Marengo, Marri, 
Nannotti, Nardini, Panozzi, 
Pipparelli, Rocco e Vinceslai 
Piras. Nella rosa non c’è un 
fuoriquota e la media età è ve­
ramente molto giovane.

Le trasferte quest’anno sono 
certamente più lunghe esten­
dendosi a buona parte del­
l’Umbria. Ecco infatti le squa­
dre avversarie: Bosco - Casti­
glione in Teverina - Cannara 
-F icu llese  - M o n te tez io  - 
M o n tone  - O rv ie to  ’90  - 
Passignano - Petrignano d’As­
sisi - Pistrino - Pontevalleceppi
- Pretola -Tavernelle -Crestina
- Tuoro.

Il campionato avrà inizio il 
22 settembre.

Da queste colonne rivol­
giamo un appello a tutti i te- 
rontolesi perché seguano con 
passione il gruppo dei nostri 
giovani, sia affollando il “nuo­
vo” stadio, sia accom pagnan­
doli nelle trasferte.

E sia nel cam po che al di 
fuori sforziamoci seriamente 
di interpretare lo sport come 
una delle più belle feste del 
nostro tempo, m ettendo al 
bando ogni accenno di sciocca 
violenza.

L.Pipparelli
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I trattamenti chimici al tabacco

II caro prezzo di una ricchezza
Ogni medaglia, come si sa, 

ha il suo rovescio. Anche la 
coltivazione del tabacco, che 
nella nostra valle -sebbene si 
parli di un boom oramai in 
fase di declino- rimane tuttora 
la forza trainante di un’eco­
nomia apportatrice di innega­
bile benessere, nasconde però 
delle insidie contro la nostra

attigua a campi coltivati a ta­
bacco, gran numero di abitanti 
era dovuto ricorrere alle cure 
dei sanitari poiché in preda ad 
improvvisi disturbi all’appara­
to digerente, respiratorio e cir­
colatorio.

Il fenomeno era stalo pre­
ceduto, nella zona medesima, 
da una condizione di aria quasi

salute, le quali a volte si ren­
dono palesi quasi a volere met­
terci in guardia affinché si pos­
sa prexenire il peggio.

E infatti risapete da tempo 
il danno che può recate al­
l'ambiente, e quindi all’uomo, 
l’uso scriteriato e irresponsabi- ( 
le di fitofarmaci, diserbanti e 
pesticid', per cui, riguardo al 
loro impiego neile colture, in 
specie labicchicole, esiste una 
precisa regolamentazione cht 
spesso però non viene rispetta­
ta.

Proprio circa due settimane 
fa un noto quotidiano ha riferi­
to a grossi titoli che nella peri­
feria nord di Città di Castello,

.rrespirabile in quanto impre­
gnata di un odore acre insop­
portabile. originato dal tratta­
mento chimico, da alcuni anni 
effettuato in funzione antiger­
moglio, teso a bloccare la ci­
matura aella pianta. Secondo 
lo stesso giornale e a detta degli 
esperti, quel prodotto chimico, 
pur non essendo impiegato 
mediante nebulizzazione, tut­
tavia dalla pianta finisce poi al 
suolo, ed il calore della tetra 
produce inevitabilmente l’e­
vaporazione della sostanza co­
stituita fra l’altro di alcol e aci­
di.

Anche qui, circondati come 
siamo in maniera molto spesso

troppo ravvicinata dalle coltu­
re similmente trattate, que­
st’anno le cose riguardo alla 
salute sono andate un po’ peg­
gio di sempre. Soprattutto fra 
gli addetti ai lavori sappiamo 
che diverse persone, per lo più 
quelle con precedenti proble­
mi, hanno dovuto farsi curare 
delle fastidiose dermatosi o 
complicate irritazioni a livello 
gastrico e respiratorio.

All’inizio della campagna 
tabacchicola era stato affisso 
un manifesto che rendeva nota 
la normativa riguardante le 
fattispecie di colture soggette a 
trattamento di pesticidi: dis­
tanza dalle abitazioni, da opere 
di capi,azione idrica (DPR 
236/88), da altre colture non 
trattate; inoltre le modalità di 
impiego di tali prodotti ecc. 
Ora, senza volere minimamen­
te penalizzare i nostri instan­
cabili coltivatori ma, anzi, so­
prattutto nel loro stesso inte­
resse chiediamo: chi ha poi 
controllato se ci si è sempre 
attenuti a queste inderogabili 
norme precauzionali?

Non è retorica se diciamo 
che Mercatale era un tempo 
magnificato per la salubrità 
dell’aria e l’incom am inata 
bontà della sua acqua.

E se.mpre così?...

Mario Ruggiu

Nella foto:
La “colta" del tabacco. (Foto 
Boattini)

Sono troppi questi cinghiali
Q uando il Signore ebbe 

creato la specie animale e or­
dinato “crescete e moltiplica­
tivi” , fra i primi ad ubbidirlo 
furono sicuramente i compo­
nenti della razza suina. Ce ne 
dà conferma ancora una volta 
il fatto che proprio in questi 
giorni alcuni agricoltori si sono 
rivolti a noi perché anche dalle 
pagine de L’Etruria venga 
pubblicamente denunciala la 
situazione di molte nostre col­
ture collinari e della pianura, 
resa insostenibile dalla cre­
scente devastazione operata 
dalla proliferazione dei cin­
ghiali.

Sappiamo bene che il popo­
lamento del nostro ambiente 
boschivo mediante la diffusio­
ne di questi animali fu a suo 
tempo ritenuto giustamente 
neccs.sario soprattutto per ri­
pristinare i normali equilibri 
che l’abbandono degli alleva­
menti suinicoli aveva note­
volmente alterato, come peral­

tro ci aveva dimostrato il peri­
coloso moltiplicarsi delle vipe­
re.

Ma ora i cinghiali sono di­
ventati davvero troppi. Perso­
ne che si intendono di selvag­
gina ci hanno spiegato - e noi 
prendiamo la cosa per vera - 
che la varietà diffu.sa in questa 
zona è a.ssai più prolifica di 
quella a cui appartengono i 
cinghiali della Maremma e che 
pertanto le vaste battute effet­
tuate dai cacciatori nei tre mesi 
stabiliti dal calendario venato­
rio si sono rivelate insufficienti 
a contenerne la crescita nume­
rica.

Non v’è notte in cui, .stanate 
dalla fame, queste bestie noti 
scendano a compiere le loro 
devastanti razzie fino agli im­
mediati dintorni del paese, con 
il risultato di rovinare vigneti, 
granturco, gira.soli, seminati di 
patate ecc.

Dei testimoni riferiscono di 
avere visto una ventina di 
giorni fa, poco prima dell’alba, 
un cinghiale aggirarsi in cerca 
di rimasugli fra gli stands ga­
stronomici del festival dell’U­
nità. Lo stesso sarebbe avvenu­
to la notte seguente.

Gli indennizzi che gli agri­
coltori ricevono dalla Regione 
oramai non coprono più i 
danni subiti.

Occorre a questo punto che 
le Autorità, le associazioni 
agricole e venatorie o altri enti 
competenti studino il modo di 
fronteggiare quanto prima il 
problema che altrimenti sarà 
ancora più difficile risolvere ef­
ficacemente.

Mario Ruggiu

Vendo e Compro
Questi annunci 

■Munga - 8 .Militare vendo per­
fetta - riverniciata, gommata, 
revisionata, telone, originale; !.. 
4.800. TOC. Tel. 0575/601819 
Vendesi attività commerciale in 
via G. Severini, I Cortona, tab. 
VI-X; più vendita gas bombole.
Tee!. 0575/603583-604586 o 
rivolgersi al negozio 
Vendo attività commerciale di 
generi alimentari sita nel centro 
storico di Cortona. Tel. 603388 
Affittasi a Cortona, centro sto­
rico, bella sala per video proie­
zioni e convegni o congressi; an­
che a ore o giornalmente. Tel. 
ore ufficio 0575/603795 
Vendesi bruciatore caldaia - 
deposito gasolio esterno q. 40. 
Telefonare alle ore 20 al 
601959
Vendesi bar al centro di Corto­
na. Per informazioni rivolgersi 
al 62024
Vendonsi cuccioli chow-chow, 
con pedigree. Telefonare ore 
pasti allo 0575/612705 
Laureata in lettere impartisce 
lezioni di italiano, storia, geo­
grafia a studenti delle scuole 
medie e delle superiori. Tel. 
0575/603444
Cerco carrello per auto non di 
grosse dimensioni. Tel. ore uffi­
cio 678182 oppure 604255

sono gratuiti 
Vendesi ocedesi licenza di trat­
toria ben avviata in pieno centro 
storico di Cortona. Tel. dopo le 
ore 21 al 601824 
Laboratorio maglieria ricerca 
n. 2 operaie addette alla rama- 
gliatrice. Tel. ore ufficio allo 
0575/612676
In Camucia zona centrale via 
XXIV Maggio vendesi locale di 
33 mq. circa con servizio e luce. 
Tel. ore pasti al 603077 
Cedesi pianoforte verticale 
Kawai realmente nuovo. Tel. 
0575/603595
Vendo casa 9 vani con 2 soffit­
te, cantina, garage e piccolo 
giardino a 10 Km. da Chiancia- 
no. Tel. 0575/904575 
Vendesi attività commerciale 
nel centro storico “Antica dro­
gheria” tab. 1 +4-f 14. Buon in­
casso annuo. Tel. ore pasti op­
pure rivolgersi al negozio in V. 
N a z i o n a l e  3 .  T e l .  
604862/62114
Occasione vendesi 1.000.000 
trattabili ottima moto Yamaha 
500 XS 8 valvole superaccesso- 
riata. Tel. dopo le 20 al 
055/588049
Vendesi Gilera KK 125 anno 
’87, come nuova. Km. 13.000, 
prezzo trattabile. Tel. tutti i 
giorni alle ore 20 al 602029

BUONO OMAGGIO
per la pubblicazione di un annuncio economico

Testo:

Cognome
Nome
Vìa
Città .......

N.

NESPOLI 
VLADIMIRO

PANE, PANINI 
PIZZE, DOLCI 

Servizi per Cerimonie

Via Laparelli 24 - Cortona (AR) - tei. 604872

“ Dal Pnoduttone 
al Consumatore”

Tel. 6304S4

CORTONA - CAMUCIA - TERONTOLA 
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V E R N A C O L O  M E R C A T A L E S E
a cura  di FEDERICO GIAPPICHELLI

Scuola dì altri tempi
(La 5a privèta)

DAL CANTONDE CA ’DE PRÈTI

Tempo di scuola. Oggi- scuota per tulli 
Consumismo: borse, borsoni marsupi ac­
cessori firmali e tutto il resto...
Ieri...

Nel trema e nel trentuno a Mercatèle 
le scòle se finivon co’ la quarta; 
chi ’nn avéa i sòldi per comprasse ’l sèie 
i itoli dal fabbro o da la sarta

mandèva p'amparè qualche mistiére: 
si givon vulintiéri ’n siminèrio, 
con quele belle tunnichine nére, 
partion quand'éra ’l giorno tal lunèrio.

Per via che ’nn amparasse a fè a cazzòtti 
a ghjéc’(i) anni ’l mi babbo a fè la quinta 
privèta dal maestro Marsigliòtti 
me mandò a Chesavècchia... e fu la spinta,

questa, che me buttò ta ’n mondo bèllo 
che stèa de là dei monti ’n du èro nèto 
e n’envogliò a volè comme ’n ucèllo 
lontèno, nel presente e nel passèto.

Partivo co’la sciarpa la mattina,... 
la giubba che strignéa sempre de piue; 
la borsa de cartone, co’ la brina, 
me paréa pesa e la posèvo giue.

A Mercatèle stèa da la sor Anna 
el mi maestro e co’ la su “Legnano” 
si me trovèa pe’ strèda ta la canna 
m’embarchèva.,. se giva piano piano...

E me facéva sempre tanta festa!
Voléa sapè de tutto, e si studièvo; 
gni rispondéo coi cenni de la testa 
perché, tuli, con lu, me vergognèvo.

Qualche mattina si arivèvo prèsto 
givo da Ménco ’ntorao al su scaldino.
Lu me chjamèva primuroso, e lèsto 
me faceva acostè: “Vien qua, Righino,

scàldete le manine!” E col martèllo 
battéa ta la bicòrgna a tutta fòrza:
“A Mercatale che si fa di bèllo?,..”
Pianin pianino me cavèa la scòrza!

De quinta io, Corrado e la Pierina 
se stèva ’n fondo ai banchi, da ’na parte... 
ma ’l maestro girèva... e la mattina 
patsèva lèsta ’n mezzo a quele carte.

Nojaltri tre facémme le cartine 
coi cunfini marchèti e i fiumi grossi, 
i monti, i mèri, i léghi e le culline 
e le città con quei chjercétti rossi.

Se studièva la storia e tutto ’l rèsto 
tra quelli più pichjni de la prima...
”Su, Bruna, leggi qui... Aldo, fa’ prèsto! 
Voialtri di laggiù scrivete in .cima...”

Per fè Pesami a Umbèrtide se vétte, 
vistiti bène e la cartèlla ’n mèno: 
partimme col postèie de le .sètte 
e ci sembrò de gi tanto lontèno!

El Tevere se védde col trinino, 
el Corso e pù la bella Collegièta, 
la scòla bianca, grande, col giardino: 
ta la piazza la gente ’ndalTarèta.

L’esami! La paura d’altrovasse 
tra tutti quelli che ’n se conoscéva, 
ma lu, ’l nostro maestro, ta la classe, 
vicino a no’, coraggio ci facéva!

Tutto se fece bène e quando a chèsa 
s’argìa 1 maestro ci chjappò per mèno, 
ci disse: ”La licènza Lète présa!”
Ci mésse tal postèie per Liscèno.

E no’ co’ l’oahj rossi e co' la borsa 
slabbrèta s'arparti... ma mò sigura 
la strèda ci sembrò perché la corsa 
l’èmme présa! Nun èmme più paura!

IPINSIERI DEL SOR ORLANDO
Rara AVIS 

(Ovvero apertura ’91)

’L mi’babo pe’ la caccia era dannèto, 
se pu’ di’ ch’era l’unneco pallino, 
cusì ’l vizio anch’a me m’avea ’tacchèto 
fin da quande ero ancora ragazzino.

Parecchjo con lu’ a caccia ce so’ stèlo 
sia al gliepre che al fagèno e al Ipeccaccino.
Bastèa che l’sse ’ncanno, era amazzèto 
ogni tipo d’ucel grosso e pichjno.

E a quel tempo eron tanti gli annemèli 
che ’n mezzo ai campi tu podei trovè, 
ma i tempi d’oggi più non sono uguèli,

e a furia de diserbi e col caccè 
anco gli ucelli se sòn fatti rèri, 
e per vedenne un ... devo piscè.

Rolando Bietolini

Adalgisa Mìlluzzi Arminì
Q uest’anno, nel pellegri­

naggio della famiglia unital- 
siana a Loreto e nel seguente

ARREDAMENTI di is o la n i cav MZAiNo

palazzo del mobile - linea casa
Esclusivista C u cin e  Scavo lin i - C a sa lin g h i

Via G. MaHeotfi, 66 CAMUCIA (AR) Tel. 0575/601424

soggiorno a Sant’Egidio, non 
c’era Adalgisa Milluzzi. Infatti 
è m orta sei mesi fa. La sua 
mancanza si è sentita perché 
era una persona socievole, 
aperta, affettuosa. Oltre ai sen­
timenti profondi per i figli M a­
ria, Lini e Armando, Adalgisa 
nutriva un affetto speciale per 
una dam a dell’UNITALSI e 
per due cappuccini.: fra’ M ar­
co e padre Valentino.

Con loro, infatti, è ritratta 
nella fotografia scattata a S. 
Egidio nell’agosto 1989. Con 
questa immagine, a lei tanto 
gradita, la ricordiamo a tutti 
coloro che le hanno voluto bene.

La famiglia unitalsiana

a cura di Zeno Marri

’L cuniglìo* e l’annetrone’mporchettèti!!!
Fusse’n cuniglio...fusse’n’annetrone 
e l’voleste magnè cotto’n porchetta 

cusì cunfezionète senza fretta... 
e a tavela farete’n...figurone!!!

’Mbuttite^ rannemèli...preparèti 
de pepe sèie d’aglio e...finucchjetti^
’l rigatino’' mettetece a tocchetti... 
assieme ai fegatini spezzettèti...!

Cundite ben co’l’oglio de...Cortona 
scaldète bene’l forno co’la legna... 
cocete tutto per un’ora5...bona!!!

La “Porchetta” croccante sfornarete... 
de soèvi profumi tutta...’mpregna... 
e de muri* scoppièti...rischjarete!!

Note
' -  ’L  cuniglio...=coniglio e l ’anatrone in porchetta 

’mbuttite=imbottite=rìempite 
fìnucchetti= fìnocchio selvatico 
rigatino—pancetta salata d i maiale 
un'ora bona= un’ora abbondante 

* -  e de m urì...=e rischierete di morire scoppiati

Detti e proverbi del contado cortonese
a cura di Zeno Marri

- ’L fiore che s’adora più del Signore te l’porta via.
- Brutta ntui muso e fatta mèle adesso.
- ’L lupo arabbièto magna’l crischjèno coi panni adèsso.
- Troia de monte scesa al pièno arsòmmia la ghjanda.
- Gatto castrèto arsòmmia le baloce.
- Puledro castrèto n’sa quel c’ha pirduto!
- Affurtunèto comme i cidroni che nascon col fiore’n culo!.
- L’anni pas.son e n’ dicon gnènte!
- A Pasqua moion l’agnélli e de vérno le pequere.
- ’L chèn de Bistino’nguircì per mirère a l’aglio.
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L a cooperativa «Girifalco» chiede chiarim enti
Il sottoscritto Cesare Galloni 

quale Presidente della Coop. 
Agricola Forestale “Girifalco" 
con la presente intende chiedere 
alcuni chiarimenti in ordine al­
l’articolo pubblicalo sul Vostro 
Giornale in data 30/8/1991 a 
firma Santino Gallorini.

Il suddetto articolo che af­
fronta il problema della monta­
gna cortonese, ad un certo punto 
afferma testualmente che “man­
cavano pochi giorni alla pubbli­
cazione del libro e all’inaugura­
zione della mostra che qualcuno 
(di non difficile individuazione 
suppongo) si affrettava ad aspor­
tare la parte superiore di ciò che 
rimane, o meglio rimaneva, del­
la facciata appartenente alla ex 
chiesa deH’Abbazia di Ginez- 
zo”.

Premesso che, il suddetto ru­
dere si trova nella identica con­
dizione da almeno sei anni e che 
pertanto nulla è stato asportato; 
vorremmo conoscere a chi in so­
stanza faceva rilerimento il 
giornalista quando dichiara che 
il presunto colpevole dell’inesi- 
stente asporto, sia di non diffici­
le individuazione.

Voglio precisae che il richie­
sto chiarimento è motivato dalla 
circostanza che la Coop. “Giri­
falco” è affitiuaria dei terreni di 
proprietà della regione Toscana 
ove è ubicata l’Abbazia in que­
stione. r>le consegue pertanto,' 
che la Cooperativa è anche 'e- 
sponsabi'e di e ventuali danneg­
giamenti o furti che si dovessero 
compiere aH’irterno del terriic- 
rio non prontamente denunciali

alle autorità competenti.
Certo di una Veistra pronm 

rispetta; invio i più destimi salu­
ti.

Cesiare Galloni

GALLORINI RISPONDE

Avendo l’abitudine di scrive­
re ed affermare soltanto ciò di 
cui ho la piena consapevolezza 
risp o n d o  m olto  v o le r tie -

Angìolìno
Vorremo ricordare simpait- 

camente Angiolino Biagiotti.
Nei giornali e alle T.V. loca­

li è stata pubblicizzata, in vario 
modo, la battitura del grano; 
ma qui vorremo citare quella 
genorosamente “offerta” dal 
nostro Angiolino, che ancora 
cura, con sapienza la propria 
terra “in quel di Cortona”.

È doverosa una foto, un 
pensiero semplice, come a Lui 
piacciono, senza tanta cerimo­
nia.

Al podere “ La Fonte dei 
Frati” la vera contadina batti­
tura del grano, il sapore del­
l’antico; un sapore pieno di no- 
.stalgia, ma anche di grandi fa­
tiche.

A presto, l’inverno si avvi­
cina ... allora un consiglio: An­
giolino prepara fuoco e legna, 
macina il granoturco...sento 
già odore d i ... polenta.

Tlcn’ccottc c Icram tcbc 
artiotannli

“ HX COCCHHHO”
di .Sciarri

Via Benedetti, 24 - Tel. 0575/601246-62102 
Via Nazionale, 69 CORTONA (Arezzo)

ri alla cortese lettera del Presi­
dente della Cooperativa Girifalco.

Penso anzi che rispondano da 
sole le due foto della facciata 
della C.iiesa Abbaziale di Gi- 
nezzo: la prima è stata scattata 
nel settembre 1990; la seconda 
nel dicembre 1990 dal Fotoclub 
Etruria.

Sui doveri istituzionali di tu­
tela del patrimonio architettoni­
co da parte della Cooperativa 
stessa e su come essi vengano 
ottemperati basti il sottolineare 
che dopo quasi un anno il Presi­
dente non si è neanche accorto 
del furto. Sulla non difficile 
identificazione degli autori da 
pane dell’Autorità Giudiziaria 
basti evidenziare che il muro 
asportato (dopo preventivo dis­
boscamento dei vegetali che 
creavano ostacoli, come si vede 
in foto) non si mede in una bor­
sa e l’Abbazia di Ginezzo non è 
luogo l’autoslrada. Sicuramente 
il Presidente avrebbe fatto me­
glio a osservare un pudico silen­
zio ma adesso tocca a chi di do­
vere valutare l’accaduto e ripen­
sare seriamente alla tutela del 
patrimonio artistico e architet­
tonico della nostra Montagna 
così come chiedevo nell’articolo 
in questione.
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Ventennale del Fotoclub Etruria

N ove sere d’immagini
"Circa venti anni fa alcuni 

fotoamatori decidevano di ri­
trovarsi, magari una volta al 
mese, per scambiarsi consigli 
ed esperienze, parlare di im­
magini. La sede non c’era, ma 
la saletta di un bar era suffi­
ciente per proiettare sul muro 
un po’ di diapositive e su quel­
le discutere e tirare fino l’una o 
le due di notte.

I.

Era poca cosa, ma ugual­
mente fondamentale per for­
mare un piccolo gruppo, capi­
talizzare conoscenze e capacità 
espressive. Una dote iniziale 
non disprezzabile e accresciuta 
negli anni, un capitale che ha 
fruttato una conoscenza arti­
stica, la diffusa consapevolezza 
che la mera riproduzione del 
reale né lo rappresenta né tan­
to meno è espressione artisti­
ca...".

Da allora, si potrebbe con­
tinuare, tanto cammino è stato 
percorso. Un ventennale rap­
presenta infatti compendio di 
esperienze, circostanze, conti­
nuità nel lavoro.

Realtà culturale inserita at­
tivamente nel territorio corto- 
nese, il Fotoclub Etruria con la 
Mostra “Nove sere d’immagi­
ni’’, retrospettive e diaproie- 
zioni serali, ha inteso ripercor­
rere storicamente le tappe di 
due decenni di lavoro e docu­
mentazione fotografica attra­
verso un messaggio globale, 
un’antologia d’immagini dai 
temi vari che tuttavia privile­
gia Cortona e il suo territorio.

L’omaggio non è casuale, e 
ritroviamo in esso l’obiettivo 
“impietose ma efficace” di co­
loro che pur amando la pro­
pria terra, ne effigiano con ma­
linconica crudezza le decaden­
ze e gli abbandoni.

Tutto questo è ricerca do­
cumentaristica ma anche col­
po d’artista, capacità maturata 
di cogliere sfumature e pano­
rami, volti e paesaggi. Nasco­
no così i servizi fotografici sul­
la Garfagnana, La Verna, Ba­
gnoregio, accomunati dal sen­
timento di una solitudine 
ombrosa che invece muta in 
colori e spazi quando sono Pa­
rigi o Le Cinque Terre a ispira­
re i fotografi.

Vent’anni di lavoro, di mo­
stre e concorsi nazionali: il Fo­
toclub Etruria è ormai “un col­
laboratore prezioso per le isti­
tuzioni”, ma certo non solo f>er 
loro. Piuttosto per i cittadini e i 
turisti che giungono a Corto­
na, grazie a un rapporto im­
mediato e ad un messaggio di 
rara, essenziale efficacia.

Isabella Bietolini

r i

di Nicola CaldaroneL’EDICO LA

La Mostra Mercato 
del Mobile

L articolo in questione, appar­
so su “Il Giornale d’Italia” firma­
to da Benedetta Tedeschi, ci con­
sente di fare alcune riflessioni su 
uno degli eventi più importanti 
per la vita economica e culturale 
della nostra Città.

Innanzitutto diciamo che la 
XXIX esposizione è stata all’al­
tezza delle più apprezz.ate edizioni 
e lusinghieri sono stati tutti i giu­
dizi apparsi sulla più qualificata 
stampa italiana. E di ciò va data il 
giusto e doveroso riconoscimento 
alla passione e all’esperienza di 
Giulio Stanganini e all’efficienza 
del personale deH’Ufficio Turisti­
co di Cortona, nonché alla serietà 
degli espositori.

Ma crediamo che alcuni accor­
gimenti, pr altro già avanzati dal­
l’attuale gestione, potrebbero me­
glio caratterizzare l’evento. In­
nanzitutto, migliorare l’inaugura­
zione. Basta con questi politici per 
lo più noiosi e si pensi a personag­
gi della cultura vera, dello spetta­
colo capaci di stimolare adegua­
tamente stampa e televisione. Ba­
sta coi politici che si ricordano di 
Cortona e dei cortonesi al mo­
mento del voto!

Inoltre, il catalogo venga stam­
pato dalle tipografie locali. Si 
proceda ad una regolare gara in 
cui figurino le nostre Tipografie, 
tutte sicuramente all’altezza di un 
compito, svolto da sempre da una 
tipografia fiorentina.

Infine che questa iniziativa 
venga gestita d’ora in avanti dai 
cortonesi, senza per questo rinun­
ciare alla qualificata ed autorevo­
le presidenz.a del cav. Ivan Bru­
schi.

Ma veniamo all’articolo in cui 
la giornalista sembra confondere

Luigi Tanganelli in concerto
Dopo il successo avuto da 

Michele Lanari, pianista cor- 
tonese, in occasione dell’estate 
cortonese ormai al suo volgere 
un altro artista si presenta nel 
cortile di palazzo Casali ve- 
nerdi 27 settembre alle ore 21.

Il concerto è organizzato 
dall’Associazione Amici della 
Musica.

Luigi Tanganelli è origina­
rio di Castiglion Fiorentino ed 
è diplomato in pianoforte. È 
molto noto nell’ambiente mu­
sicale e sicuramente la sua esi­

bizione raccoglierà consensi 
non inferiori a quelli di Lanari.

N  IN G L E S E  P E R  B A M B I
U n fu tu r o  sicuro  p e r  tuo  fig l io !

IL PRIMO CORSO DOVE I BAMBINI 
FARANNO A GARA PER ANDARE

Telefonare a Donatella - Tel. 603795

ALPHA CENTRE INTERNATIONAL CORTONA
Via Nazionale, 62 - CORTONA (AR) - Tel. 603795

quella splendida Madonna col 
Bambino di Scuola Signorelliana 
con un dipinto anonimo del XV 
secolo.

Si è inaugurala il 24 agosto e 
resterà aperta fino al 15 settembre 
la ventinovesima Mostra mercato 
nazionale de! mobile che si svolge 
a Cortona, una delle più belle città 
dell’antica Etruria.

La tradizionale la più antica 
mostra antiquaria d ’Italia, acqui­
sita dall’Azienda di promozione 
turistica di A rezzo, ha il merito di 
aver qualificato le attività econo­
miche dell’antiquariato e de! re­
stauro. Se la Mostra dell’anno 
scorso ha avuto il considerevole 
numero di 140 mila visitatori que­
s t’anno promette di fare di più.

La rassegna, che è ospitata nel­
le bellissime sale di Palazzo Va- 
gnolti, è caratterizzata dagli og­
getti di cinquanta espositori dis­
tribuiti su tre piani che, nei loro 
stand, espongono il meglio delle 
loro raccolte. Si va dal mobile 
d ’autore a quello più accessibile, 
da! quadro firmato all’oggettistica 
selezionata e di gusto.

Tra le cose interessanti, belle e 
curiose, si può notare nello stand 
di Benucci. un originalissimo oro­
logio "notturno”, firmato dai fra­
telli Campani, che troneggia tra 
tele di caccia e le nature morte. Da 
Alfredo Moretti di Prato c ’è una 
splendida Madonna con bambino 
de! XVsecolo: belle e antiche tele 
da Sandro Poggi di Roma: mentre 
nello stand “Le due colonne", di 
Padova, si possono ammirare 
splendidi mobili come il cassetto­
ne e la credenza de! Seicento pie­
montese di legno intarsiato il cui 
disegno accompagna le fiancate 
dei mobili.

Alma Bardi, di Arezzo, offre

una preziosa e rara collezione di 
argenti inglesi con teiere giorgia- 
ne e vittoriane. Un elegante e su­
perbo stand è quello di “Antichità 
meridiane "di Genova, dove si può 
ammirare, anche, come particola­
re stranezza, un cofanetto france­
se, una specie di onnicomprensivo 
necessaire da viaggio formato da 
minuziosi pezzi, accorpali secon­
do una logica di lavorazione in 
argento e avorio, che vanno da! 
ditale alla pinzetta per le soprac­
ciglia, o la preziosa collezione di 
cristallerie - cinquanta pezzi - che 
vanno dai vasi Tiffany a quelli 
Galle dei vetrai francesi, che tanta 
parte hanno avuto nel Modem 
Style, anche con i suoi verres 
"clair-delune”, le pitture su vetri, e 
ancora tipici smalli viennesi su 
argento e delicate porcellane otto­
centesche con scene mitologiche.

Lorenzo Castellani di Cortona 
espone una rara collezione di pre­
ziosi ed eleganti ventagli double- 
face che vanno da! brode in lacca 
a quelle in raffinata fattura di piz­
zo. Per chi ama la .storia, Luciano 
Antonini di Roma propone nella 
"Bottega del soldatino" Tinlero 
percorso storico de! X IX  secolo. 
Calabrò Colesanti di Roma, mo­
stra una particolare angoliera, 
moneliere con nicchia, oltre a due 
splendidi porta champagne firma­
ti Domenico Berta, dei primi del­
l ’Ottocento.

Una collezione di rare armi an­
tiche le espone Rossana Germani 
di Roma, come belle sono le natu­
re morte mostrate da Claudio Bu­
caletti di Cortona 

Queste le cose che hanno attira­
to la nostra attenzione, ma nella 
Mostra di Cortona ce n ’è per tutti i 
gusti.
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Così, oggi in campagna
Non sono p*x;hi quelli che, 

stanchi del vivere citUtdino hanno 
in animo, o hanno tentato, o addi­
rittura realizzato, il “ritorno alle 
origini”. Un ritorno alle origini 
rappresentato cioè da un ritorno 
alla campagna, laddove più facile 
è la riconciliazione con la natura. 
Quindi se qualcuno ci ponesse la 
domanda “perché andare in cam­
pagna”, la risposta più appropria­
ta che potremmo dare sarebbe, io 
credo: “per ritrovare noi stessi”, 
ossia per ritrovare la nostra uma­
nità e quei valori fondamentali, la 
cui mancanza avvertiamo con 
sempre maggiore inquietudine, 
.senza che riusciamo, nella mag­
gior parte dei casi, a dar loro un 
nome o un significato.

nebbiosa, sa quanto sia più facile 
comp.'are un litro di latte in nego­
zio piuttosto che allevarsi, mante­
nere e mungere una mucca e via 
dicendo. Cioè, l’alternativa (cam­
pagna piuttosto che città, biodi­
namica piuttosto che concimi 
azotati ed antiparassitari)è fatico­
sa.

Comunque coloro che hanno 
abbandonato le grandi metropoli, 
hanno spiccato il famoso balzo e 
da soli o in gruppetti, due per due 
o in piccole pattuglie, si sono 
sparsi per valli e declivi. La tenuta 
del Pino presso Livorno, il confi­
ne tra l’Umbria e la Toscna, parte 
della provincia di Forlì, la comu­
nità di Arez.zo ecc..,. sono la prova 
tangibile di questa t.-asformazio-

Le interpretazioni del fenome­
no possono essere molte: alterna­
tiva alla società industriale? Ne­
cessità dovuta alla crisi economi­
ca e all’ambiente invivibile della 
città? Fuga per disperazione di 
tutti coloro che sono sprofondati 
nella crisi più nera dopo il falli­
mento della “rivoluzione cultura­
le” e della speranza di trasforma­
zioni sociali che si erano aggirate 
in Italia e in Europa tra il ’66 e il 
’69? O ancora, ma l’argomento 
sembra abbastanza inconsistente, 
un fatto di moda? Ma, sia giusta 
Luna o l’altra ipotesi, o lo siano 
anche tutte insieme, la spinta de­
cisiva è il rifiuto globale della no- 
cività metropolitana. Viene spon­
tanea, comunque, un’altra do­
manda. Si può decidere di fare i 
contadini dopo anni di vita e di 
abitudini cittadine?

È logico rispondere che quan­
do si è nati o cresciuti in una città 
non è facile cambiare di punto in 
bianco e iniziare a vivere da con­
tadino. Perché il contadino forse 
non sa quant’è buono il formag­
gio con le pere, ma il cittadino 
invece si, e sa anche molte altre 
cose: sa quanto sia più conforte­
vole un ufficio che non la cabina 
di un trattore in' una mattinata

ne. Comunque vale la pena ricor­
dare che, a dispetto delle die lia- 
razioni programmatiche, per dei 
cittadini incalliti non è facile abi­
tuarsi definitivamente alla sem­
plicità e alle durezze della vita di 
campagna.

Dalle esperienze vissut e dai cit­
tadini nelle aziende citate risulta 
che l’integrazione è lenta, bisogna 
superare diffidenza ed estraneità; 
l’alternativa a volte praticata è un 
isolamento totale senza compren­
sione reciproca, senza comunica­
zione delle tecniche, delle abilità 
della saggezza che costituiscono il 
patrimonio antico ereditato dagli 
indigeni che è indispensabile co­
noscere per sapere quando è il 
momento di raccogliere quella 
determinata erba, di tagliare quel­
l’albero, e quali cure e in quale 
luna.. Insomma, l’agricoltura al­
ternativa, come la rivoluzione, 
non è una festa, o non è solo una 
festa: incorrono anche una bella 
dose di pazienza, di tenacia, di 
studio e di pratica.

Molti, naturalmente, hanno 
queste qualità, ma raramente 
provengono da quella fascia di te­
orici, che espressero il bisogno di 
una soluzione non puramente in­
dividuale, ma collettiva e radicale

al loro disagio.
Orientarsi su una agricoltura 

diversa non è una scelta tecnica, 
ma implica una visione organica 
del mondo e delle persone, non 
più considerate oggetti strumenui- 
lizzabili a scopo di profitto; impli­
ca l’a.ssunzione di una mentalità 
amorevole e non violenta, contra­
ria alla logica del dominio, della 
violazione, del profitto che sono 
coerenti con una scienza medica, 
una organizzazione del lavoro, 
una morale che non rispettano 
l’irterezza urna la Viceversa, chi 
si occupa su larga scala di agricol­
tura alternativa, magari non è 
molto alternativo nelle sue scelte 
di vitti e ha motivazioni prevalen­
temente speculative.

Troppa gente si è buttata in 
campagna nella ricerca di un’oasi, 
di un laboratorio in cui osservare 
fenomeni psichici individuali o di 
gruppo, in cui rigenerarsi e fare 
chiarezza, in un t';nta:ivo di ndi- 
viduazione e di definizione di 
obiettivi magari serissimo, ma 
scollegato dall’aliro discorso, più 
vasto, sulla necessità di difendersi 
collettivamente dalla crescente 
tossicità ambientale che, nella sua 
più larga accezione, è la causa 
prima di scompensi interiori e so­
ciali

Troppo spesso si perde di vista 
il vero obiettivo; non più delega 
agli specialisti della prcxluzione 
ma riappropriazione degli stru- 
menti produttivi e acquisizione di 
professionalità in un ambito che 
rappresenta arche il recupero di 
legami organici con l’intero pia­
neta di cui siamo pane. Ebbene, 
ciò che per molti era un sogno 
non è ancora diventato realtà: per 
lavorare la terra non basta una 
scelta ideologica.

Francesco Navarca

Panorama agrìcolo

Nozze
La collega Laura Sposato, 

figlia del non dimenticato ex  
direttore della Cassa di R i­
sparmio di Firenze si unisce in 
matrimonio con Marco Pistoia 
domenica 29 settembre alle ore 
IO nella cattedrale. Laura con 
la sua famiglia da anni vive a 
Firenze ma ha voluto vivere 
questo magico momento anco­
ra nella sua Cortona che per 
lei è .sempre la sua città.

A g li .sposi gli auguri della 
redazione del giornale.

IMPRESA EDILE
M attoni Sergio

Piazza Signorelli 7 
CORTONA (AR) 
Tel. (0575) 604247

Secondo un annuncio dell’a.s- 
sessore regionale airagriailtura. 
Mauro Gianneschi, la giunta ha 
già approvato una deliberazione 
che consentirà a tutti gli agricolto­
ri di accedere al credito con una 
diminuzione del costo del denaro.
Il p''ovvedimento, ha dichiarato 
lo stesso assessore, consentirà di 
a.ssicurare alle imprese agricole le 
risorse agevolate per finanziare i 
piani di miglioramento fondiario. 
Tutto ciò è stato possibile anche 
grazie al senso di responsabilità 
delle organizzazioni dei produtto­
ri agricoli.

Esiste già a Todi il Parco Tec­
nologico Agroalimentare il quale 
ha iniziato la propria attività di 
ricerca e sperimentazione nel set­
tore delle biotecnologie applicate 
all’agricoltura, ed ha intrapreso 
accordi di ricerca, di sperimenta­
zione per il controllo biologico e 
la protezione delle colture. 1 con­
tatti ed i programmi che il P.T.A. 
ha stabilito con le istituzioni scien­
tifiche nazionali ed internazionali 
hanno consentito allo stesso di at­
tivare dei programmi di forma­
zione per giovani ricercatori ed 
agronomi. Il P.T.A. è realizzato 
dalla Regione Umbria neU’ambi- 
to dei Programmi Integrati Medi- 
terranei della Comunità Europea.

Un nuovo regolamento CEE 
sui prodotti biologici è già in vigo­
re. Questo provvedimento defini­
sce le normative quadro sui me­
todi di produzione biologica, det­
ta disposizioni per i controlli e 
fornisce chiarimenti sull’etichetta. 
Tra l’altro il provvedimento per­
mette di fissare le tolleranze mas­
sime per i residui degli antiparas­
sitari consentiti nei vegetali e nel- 
l’ortofrutta.

Arriva dall’Olanda il calabro­
ne tutto d’oro. Non è certamente 
un capriccio degli entomologi, ma 
per avere pomodori, meloni, ce­
trioli, peperoni, kiwi, fragole e 
melanzane più abbondanti e di 
pezzatura finalmente regolare. Il 
calabrone arriva in Italia in picco­
le colonie. Un’arnia di polistirolo 
gli fa da nido: lui esce, impollina 
per due mesi p. ima di andare in 
“pensione”. Un’arnia “serve” an­
che duemila metri quadrati di ser­
ra.

Dopo le prime analisi in USA 
un sospiro di sollievo per i nostri 
produttori. Il giallo del vino al 
piombo finalmente è stato risolto. 
Da un paio di anni in America il 
piombo è sul banco degli imputa­
ti. All’inizio del mese di giugno 
una ditta americana aveva accu­
sato un gran numero di vini euro­
pei e in particolare quelli italiani 
per contenere residui di piombo 
superiori al limite tollerabile. Bi­
sogna precisare comunque che 
mentre quasi la metà dei vini 
francesi rientra nella “famigerata” 
categoria da 100 a 700 parti di 
residui di piombo, la stragrande 
maggioranza del made in Italy 
contiene al massimo da 51 a 100, 
limite al di sotto della tollerabilità.

Dopo varie ispezioni del NAS 
è stato appurato che su 957 con­
trolli effettuati in aziende agricole 
per la produzione degli olii di oli­
va, 300 campioni hanno fatto ri­
levare infrazioni. La più grave in­
frazione riguarda le sofisticazioni: 
spesso l’olio extra-vergine d’oliva 
è fatto con semi e colorato con 
clorofilla.

Francesco Navarca
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M ostra M ercato del M obile
Seconda st)lo alla consorella 

fiorentina, la mostra del mobi­
le antico di Cortona, conferma 
il prestigio e la celebrità che 
l'hanno lanciata non solo a li­
vello nazionale, ma anche su 
scala internazionale. Un fiore 
all’occhiello da coltivare e far 
crescere con tutta la cura de­
gna di un maestro giardiniere. 
F. questo i cortonesi lo sanno 
bene.

Lo sa bene l'Amm inistra­
zione comunale e il Comitato 
organiz.zatore della manifesta­
zione, che non ha disdegnato, a 
pieno titolo, un considerevole 
battage pubblicitario la cui eco 
ha risuonato in tutta la peniso­
la.

Nella prestigiosa cornice di 
Palazzo Vagnotti, trasformata 
per l’occasione in una lucci­
cante vetrina retro, quaranta-

Terza festa regionale 
dei pensionati

teciperanno dirigenti della 
CES (Confederazione Euro­
pea dei Sindaci) rappresentan­
ti delle organizzazioni dei la­
voratori di Francia, Germania, 
Inghilterra, Spagna e Italia, 
parlam entari europei della 
commissione sociale del Par­
lamento di Strasburgo, parla­
mentari europei eletti nella 
Regione Toscana, rappresen­
tanti delle Associazioni Euro­
pee ed Italiane del volontaria­
to, della Cooperazione e del 
Ministero degli Affari Sociali 
Italiano.

Nei quattro pomeriggi di fe­
sta sono in programma concer-

folkloristici, concerti musicali 
e polifonici, spettacoli con 
bande musicali e con gli sban- 
dieratori della Giostra del Sa­
racino di Arezzo, visite ai mu­
sei e luoghi d'arte.

Si prevede una affluenza di 
oltre quattrom ila pensionati 
provenienti da tutta la Tosca­
na.

La ricettività per gli ospiti è 
affidata al signor Natale Brac­
ci. Per ulteriori informazioni, 
la partecipazione ai convegni, 
agli spettacoli, ci si rivolga a 
“Cortona Sviluppo”, via Guel­
fa 40, tei. e fax: 0575/630158.

ti di musica classica, spettacoli N.N.C.

La classìfica
Cambio di guardia in testa un contributo equivalente a tut-

alla classifica! Ivan Landi rag- li quelli che curano una pagi^
giunge quota 82 e  supera di na.
poco Gabriele M enci che ot- Questa la classifica:
tiene 79 voti. Seguono nelle I. Landi 82
prime posizioni quasi tutti i col- G. M enci 79
laboratori più stretti del nostro M. Ruggiu 67
quindicinale. F. Giappichelli 50

M enci che fin o  adesso ha C. N ardini 49
ottenuto la posizione di leader L. Pipparelli 39
sta realizzando per il nostro S. Gallorìni 38
giornale un momento panico- R. R istori 38
larmente im panante attraerso R. Scaram ucci 24
vignette sagaci e pungenti e  of- R. Bietolini 18

fr e  a ll’economia del giornale M. Billi 11

Premio giornalistico Benedetto Magi
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Città

cinque antiquari, tra i più ac­
creditati del settore, hanno sfi­
lato in passerella presentando 
con una punta di orgoglio i 
loro “piccoli capolavori”.

E di cose belle se ne sono 
viste a volontà. Quest’anno ha 
prevalso l'indirizzo dell'ogget- 
tistica e del mobile di facile 
ambientazione (“Sto cercando 
un pezzettino autentico per 
personalizzare e impreziosire 
quell’angolo” - comm entava­
no le signore lungo i corridoi).

Grande attenzione e parti­
colare fascino hanno suscitato 
i ventagli d’epoca, divenuti 
ormai un pezzo per collezioni­
sti ed amanti dell’antiquariato 
al quale difficilmente rinuncia­
re. E una variopinta collezione 
del settecento e dell’ottocento 
ha deliziato la curiosità e l’inte­
resse di tutti. Interesse anche 
per le riproduzioni in miniatu­
ra di battaglioni, soldatini e fi­
gurine tedesche in stagno della 
seconda metà del secolo scorso 
(forse la vera curiosità dell’an­
tiquaria). E poi un panorama 
vastissimo di dipinti di valore 
tra i quali la M adonna con 
bambini e santi, un tondo at­
tribuito al maestro cortonese 
Luca Signorelli (sul quale si 
sono consumate dissertazioni e 
opinioni di vario genere) valu­
tato intorno ad un miliardo, 
l’olio di Dughet raffigurante 
un paesaggio arcadico del va­
lore di 50 milioni. Per non par­
lare poi dei gioielli da mille e 
una notte che hanno imprezio­
sito le vetrine degli espositori e 
soddisfatto parlo più visiva­
mente, i desideri di ogni don­
na. E ancora un repertorio più 
che generoso di mobili per tutti 
i gusti e “quasi per tutte le ta­
sche”. Insomma un bilancio 
più che positivo, come del re­
sto era nelle aspettative degli 
addetti ai lavori, riconfermato, 
per quest’anno dall’imponente 
partecipazione dei visitatori 
fedeli o  occasionali che ancora 
una volta hanno scelto Corto­
na quale sede indiscussa di a r­
te, cultura e storia. Una consi­
derazione sulla quale riflettere.

Lucia Bigozzi

Nozze Bietolini-Giordani

Come una principessa
L’abito, il portamento, il 

sorriso ci hanno fatto pensare a 
una principessa. Q uando è en­
trata in chiesa, tra le note del­
l’organo del maestro Michele 
Lanari, abbiam o sentito un 
brivido sottile: chi era?

Sì, era Gabriella Giordani, 
la nostra collega dell’Editrice 
Grafica L’Etruria, ma ... il ve­
stito prezioso, raffinato, di una 
eleganza da fare invidia a 
qualche first lady, i capelli fi­
nemente arricciati, la colloca­
vano in una atmosfera di fiaba.

Vittorio Bietolini, lo sposo, 
l’aspettava. L’aveva immagi­
nata proprio così?

Era commosso anche lui, 
chissà quanto più di noi!

Cerimonia solenne nel tem­

pio antico di Sant’Angelo, ce­
na nel parco della villa, tra 
candele, favelle e riflettori; cibi 
gustosi, allegria diffu.sa, il pia­
cere di trovare tanti amici, gli 
scambi di impressioni tra i ta­
voli, le mamme degli sposi sor­
ridenti e gentilissime, balli al 
suono di una gaia musica e al 
canto di una giovanissima star, 
fuochi d ’artificio sopra le an­
nose piante.

Una favola bella, che non 
può illudere per una sera per­
ché Vittorio e Gabriella sono 
buoni e bravi, adatti a vivere 
insieme. Perciò il nostro augu­
rio sincero è di pace del cuore, 
salute e felicità.

Lo staff deirEd. Gr. L'Etruria
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di filosofare sulTessenz.a del 
problema senza avere la con­
cretezza della risoluzione.

Anzi qualche politico che 
non ha purtroppo un volto 
perché si cela nella comoda 
posizione dell’anonimato, ha 
diffuso una sottile calunnia che 
è giu-sto sia immediatamente 
smentita.

Questo illustre personaggio, 
o questi illustri personaggi 
stanno dicendo a più riprese 
che il sottoscritto ed altri amici 
continuino a sostenere certe 
soluzioni perché certi di otte­
nere lauti compensi o per me­
glio dire tangenti.

Nel m entre  con testiam o

Dalla prima pagina

questa calunnia infamante 
perché mai abbiamo preso o 
prenderemo soldi per aver fat­
to un’opera necessaria per 
Cortona, invitiamo chiunque 
sia in possesso di quaLsiasi dato 
certo a documentare con am ­
pia facoltà di prova che quanto 
stiamo dicendo è falso.

Abbiamo però anche noi un 
legittimo sospetto che espri­
miamo: non sarà forse che chi 
così sottilmente diffonde que­
ste calunnie sia poi quel perso­
naggio che abitualmente è dis­
ponibile a percepire compen­
si?

La nostra proposta di realiz­
zare almeno 600 posti sotter-

Non è stata una comune stretta di mano
A soli pochi giorni di distanza 

posso tranquillamente assicurare 
di aver vissuto, sotto l’aspetto sto­
rico e politico il momento più 
esaltante della mia vita mercoledi 
28 agosto 1991 alle ore 18, nel- 
.’ufficio del Sindaco di Cortona, 
quando ho stretto la mano di Ale­
xander Dubeek, nella veste, prò 
tempore, di capogruppo della 
Democrazia Cristiana in seno al 
consiglio comunale di Corte na.

Non è stata una comune stretta 
di mano, infatti la medesima si è 
f olungata per alcuni minuti, du­
rante i ouali ha esternato una I 
grande amicizia e simpatia per il 
Partito che rappresento, ricor­
dando come, in periodi più grami 
di questo, facendo cioè riferimen­
to al periodo posteriore alT8 ago­
sto 1968, nel quale fu deposto da 
presidente del Consiglio della Ce­
coslovacchia dai c.'iirarmati russi 
o più propriamente dai comunisti 
e relegato in segheria, venne rag­
giunto da una delegazione di par­
lamentari Democristiani Italiani, 
verso i quali ha espresso gratitu­
dine, affetto, stima e simpatia, non 
dimenticando di sottolineare co­
me, no:iostante il tempo passato, 
è rimasto sempre in contatto con i 
medesimi.

Parole dolcissime per queste 
orecchie che, coadiuvate dal calo­
re umano che secernevano e mi 
trasmettevano le sue mani, grandi 
e determinate, solide e asciutte, 
forti e tipiche di chi ha sempre 
lavorato (ho sempre dato una 
grande importanzii alla stretta di 
miano e da questa ho puntualmen­
te tratto, con presunzione, giudizi 
sulla persona che me la porgeva) 
ed il suo sguardo serenissimo e 
libero mi hanno commosso e 
conquistato, avvalorando la scelta 
di campo che da sempre perse­
guo, se mai ce ne fosse stato biso­
gno. di crociato, o meglio di scudo 
crociato, contro il ComuniSmo e 
le dittature in genere.

La giustezza delle tesi democra­
tiche e libertarie, a parole troppo 
spesso pronunciate con la sola 
bocca da persone che non sanno 
ancora riconoscere il fallimento 
che il comuniSmo ha avuto i dan­
ni che il medesimo ha provocato, 
le ingiustizie e le prevaricazioni 
che ha perpetuato nei confronti 
del popolo, della gente, dei giova­
ni, dei lavoratori, operai e conta­
dini, uniti in quel disegno di co­

munanza che un obiettivo del “si­
stema” degli intellettuali e degli 
artisti, arrogandosi la funzionalità 
delTimpenditoria e del commer­
cio, scoraggi andò la creatività e la 
produzione, dedicando le poten- 
’.ialità, per altro naturali come 
oro, petrolio, meta .io e carbone, 
pricritariamente per il potenzia­
mento bellico, mirando ad un’e- 
gern jnia militare nel mondo che, 
al contrario, vuole pace, benesse­
re e: libertà e quindi volontà del 
popolo, cioè democrazia, parola, 
piu volte ripetuta, anche nel con­
siglio comunale dallo stesso fau­
tore della Primavera di Praga.

Da questa piacevolissima espe­
rienza che spero possa un giorno 
ripetersi, perché no in Cecoslo­
vacchia, mi è rimasto un po di 
amaro in bocca per come è stato 
ges‘ito Tavvenimento; in chiusura 
di serata, infatti, il grande uomo 
Dubeek è stato ospite della Festa 
deirUnità a Camucia, ma non 
dimentichiamolo che questo pe- 
sonaggio ed altri, non possomi e 
non debbono essere ad appan­
naggio di questa o quella forza 
politica, la sua levatura è di carat­
tere quanto meno internazionale, 
mondiale od universale magari 
per ridare credito, guarda caso a 
quella “cosa” sorta dalle ceneri di 
quel sistema che, egli stesso Dub­
eek, ha avversato in nome della 
libertà. Ricordo che quest’ultimo 
in particolare non faceva parte 
della delibera approvata unani­
memente in consiglio comunale il 
24,8.91 e taccio di poca correttez­
za i fautori di questa strumentaliz­
zazione politica. Accantonando 
questa amarezza sottolineo anhe 
un messaggio che a nome del 
gruppo DC, gli ho con.segnato, 
nel quale, senza personale cono- 
.scenza lo paragonavo ad Alcide 
De Gasperi; conosciutolo, riaf­
fermo questa somiglianza ed ho 
interamente la convinzione di es­
sere con lui riuscito a conoscere 
anche il padre della Patria trenti­
no. Il suo essere “popolare” cioè 
di popolo lo ha dimostrato caso­
mai fosse occorso, firmando ato- 
grafi ed anche mia figlia Marta ne 
è stata onorata, (.'obiettivo che è 
da perseguire è quello di un'Eu­
ropa che dall’Atlantico arrivi agli 
Uraliecon uomini come Alexan­
der Dubeek è raggiungibile.

Il capogruppo DC
Domenico Baldelti

ranei na.sce solo da una esigen­
za reale che è sentila dalTintera 
collettività, tanto che nelle as­
semblee indette dalle associa­
zioni commercianti, centro 
storico e dal consiglio dei ter- 
zieri la popolazione interviene 
in maniera massiccia.

Perché avviene questo? 
Un’Amministrazione intelli­
gente si porrebbe il quesito con 
preoccupato interesse.

Enzo Lucente

Dalla prima pag ina------

Manteniamo 
i tre circoli 

didattici
tutti coloro che dovrebbero 
esercitare invece forti pressio­
n i

Il Consiglio comunale di 
Cortona riunito in seduta ordi­
naria in data 9 agosto 1991, 
dopo aver attentamente valuta­
to la legge n. 148/90, per 
quanto concerne la razionaliz­
zazione del territorio scolastico 
del comune e, dopo aver presto 
atto delle giustificazioni assun­
te dagli Organi Collegiali dei 
tre circoli didattici del proprio 
territorio e precisamente dv 
Cortona, Camucia, Terontola, 
sulla permanenza delle tre ri- 
s p e 1 1  i  V e d i r e z i o n i  
am m in istra tivo -d ic 'a ttich e , 
concorde con la posizione del 
Distretto Scolastico n. 32, che 
con serie considerazioni invi­
tava, a suo tempo, le autorità 
scolastiche com petenti alla 
conservazione dei tre circoli, 
contesta la posizione espressa 
dal Provveditore agli Studi di 
Arezzo, che con documento 
del 12 gennaio 1991 prot. 
295/A .23 ha comunicato la 
decisione di “chiudere" un cir­
colo didattico, senza valutare 
che lo spirito della legge e cioè 
il termine “razionalizzazione” 
può essere inteso non in senso 
riduttivo ma, seguendo un dis­
corso di funzionalità, e nel no­
stro caso, può addirittura 
quindi essere interpretato in 
senso estensivo. Deve ritenersi, 
per il nostro territorio, in gran­
de considerazione il fatto che il 
comune di Cortona è un co­
mune vasto e geograficamente 
complesso; non solo si deve 
quindi intervenire con pruden­
za, ma non si deve assoluta- 
mente basare la nostra indagi­
ne su numeri, su docenti, su 
cla.ssi.

L’intero consiglio pertanto 
rivolge, agli organi scolastici 
competenti un esplicito appel­
lo per una nuova valutazione 
della situazione scolastica del 
nostro territorio.

G ruppo Consiliare D.C.
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a cura di Romano Scaramucci

Vi ricordate... guida al cinema in famiglia

Bernardo Bertolucci è indubbiamente un grande regista, il suo cine­
ma è insieme eccessivo e delicato, spregiudicato e delizioso, può 
essere amato ma anche rifiutato. Di lui si occuparono, a suo tempo, 
le cronache giudiziarie per il discusso e discutibile “Ultimo tango a 
Parigi'. Secondo me, il Bertolucci che non può essere messo in 
discussione è quello di “Novecento", un’opera monumentale, para­
bolica, dove si confrontano, dai primi del Novecento al '45, le vite 
parallele di due uomini Olmo e Alfredo, nati lo stesso giorno ma 
separati dalla differenza di classe: contadino povero il primo e ricco 
possidente il secondo. Lotta di classe, fascismo, resistenza, cultura 
rurale sono l’intreccio di base del racconto che raggiunge in alcune 
sequenze momenti indimenticabili. Un film per adulti certamente, a 
volte chiaramente “di parte”, ma al quale non si può negare uno dei 
primi posti nelle nostre cineteche familiari.

Andiamo a vedere

O scar- Un fidanzato per due fig lie -1991 regia di John Landis, con 
Sylvester Stallone, Ornella Muti, Don Ameche. La bellezza mediter­
ranea della M uti ha varcato l’oceano ancora una volta dopo “Flash 
G ordon” , per girare insieme al Rocky-Stallone di cui sarà, cinema­
tograficamente parlando, la moglie. La storia racconta di un gang­
ster, Angelo Snaps Provolone che promette al padre morente di 
ravvedersi. Ben presto scoprirà quanto costerà cara tale trasforma­
zione.

A g e n z ia

I n v e s t ig a t iv a
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Via Nazionale vince 
il primo palio dei rioni

. „ j nQujj jg j  vincitori
dei singoli giochi

La sera del 9 /8 /9 1  in S. Fi 
lippo con una bella cerimonia 
sacra i Parroci di Cortona 
Mons. Italo Catellani, Don 
Domenico Ricci, Don Anto­
nio Mencarini e Don O ttorino 
Capannini hanno, per così di­
re, aperto la prima edizione del 
Palio dei Rioni Cortonesi.

D opo la Santa Messa, la 
benedizione del Palio (prege­
vole opera donata dal pittore 
cortonese Enzo Olivastri) e 
delle torce infuocate si sono 
aperti i giochi in piazza della 
Repubblica. Dal 9 /8 /9 1  al 
18 /8 /91  si sono effettuati tutti

del Palio:
Corsa con i sacche 
gara n. 1 ; Scartoni Paolo (Pog­
gio S. Marco)
gara n. 2: Brocchi Daniele (Via 
Nazionale)

Tiro alla fune: 
a pari punti 3 rioni:
Faralli M., Milani G., Calzini 
F., Bruni M, Infelici W. (Via 
Guelfa); Toto Brocchi S., Ben­
nati D., Stanganini M., Meli- 
ghetti I., Rofani (Via Roma);

« 1 . W i J i i  ■

i giochi previsti ed è risultato 
vincitore della prima edizione 
il Rione di Via Nazionale.

Il primo palio è stato il suc­
cesso del pubblico, della gente 
di Cortona che si è ritrovata 
insieme come non mai; i rego­
lamenti adranno rivisti per 
correggere gli errori commessi, 
tuttavia siamo molto contenti 
della nostra iniziativa. D om e­
nica 18/8 , dopo la maratona, 
si sono effettuate le premiazio­
ni nella sala comunale alla pre­
senza dell’assessore Rachini 
dr. Emanuele e del presidente 
della circoscrizione n. 1 O liva­
stri Enzo. Un ringaziamento al 
comune di Cortona, ai parroci 
della città, alla circoscrizione 
n. 1, ai consigli dei cinque ri­
oni, ed ai collaboratori che 
hanno contribuito al buon esi­
to della prima edizione del pa­
lio tra i rioni cittadini. Seguo­
no i risultati e la classifica fina­
le.
Il presidente del Consiglio 

dei Terzieri 
Vito Garzi

Garzi V., Pasqui G.C., Stanga- 
nini P., Brocchi D., Santelli M. 
(Via Nazionale).
Crono Mountain Bike: 
Barboni Franco (Via Guelfa) 
Briscola:
Ghezzi Alberto, Pescatori Leo 
(Via Nazionale)

Bocce:
Franceschini Giancarlo e San- 
ticcioli Marco (Via Dardano)

Ping Pong:
Bartolini Adriano e Figlio, 
Cozzi Lepri Mario, Aretini 
Enrico e Fabio (Via Naziona­
le)

Gimkana ciclistica per bambi­
ne
Bruno Piernicola (Via Guelfa) 

Calcetto:
Fumagalli M., Rossi R., Faral­
li M., Crivelli A., Crivelli A., 
Burroni M., Marchesini A., 
Molesini A., Molesini P., Fra­
gai A. (Via Guelfa).
Maratona dei rioni:
Scaramucci Valerio (Poggio S. 
Marco)

R IS U L T A T I  F IN A L I
Rioni di 

Cortona

Tiro alia 

fune

Corsa

sacchi

Crono 

M. Bike

Briscola Bo(w Ping

Pons

Gimkana

Cki
Calceito Mara­

tona

Totale

punti

V ii Na/xmale 6 6 4 6 3 6 3 3 6 43
Via Guelfa 6 2 6 4 4 1 6 6 2 37
Via Roma 6 I 3 2 2 3 4 2 2 IS
Via Dardano 1 3 - 3 6 2 1 4 3 23
P(^o S. Marco 2 4 2 I I 4 2 1 4 21

Sports alternativi
Purtroppo quando oggi si 

parla di sport, si solito, si pensa 
istintivamente ed erroneamen­
te al calcio. Proviamo, allora 
ad allargare il nostro piccolo 
orizzonte, precisando che a 
buon titolo anche il calcio è 
uno sport, ma sarà bene preci­
sare che non è il solo.

una “maturazione” della com­
petizione.

Accenniamo qui all’atletica, 
alla danza, ma potremo citare 
anche altre attività non meno 
qualificanti. Molti giovani ca­
paci e ben dotati hanno scarse 
possibilità di prepararsi e 
quindi di allenarsi, perfino nel

Nel cortonese vengono pra­
ticate diverse attività sportive: 
nuoto, pallavolo, tennis, ci­
clismo amatoriale, equitazio­
ne, tiro ed altre ancora, ma an­
che sul nostro territorio però 
c’è stato un “orientam ento”, a 
volte forzoso, verso questo 
sport anche perché meno im- 
p e g n a t i v o  s u l  p i a n o  
finanziario-strutturale ed an­
che perché rispondente alle più 
elementari esigenze dei giova­
ni. I giovani infatti si avvicina­
no a questo sport in modo 
“quasi naturale”, improvvisa­
no campi da gioco sulle strade, 
nella piazzetta, in quattro po­
steggi non utilizzati di perife­
ria, in cortili... occorre insom­
ma solo una palla e due .sassi 
per segnare una porta. Sarà 
bene però cominciare, fin dalla 
prossima riunione della com ­
missione comunale e, fare una 
analisi più approfondita e dare 
quindi una valutazione più fo­
calizzata e mirare pertanto a 
finalità più complete e più 
formative.

E bene allora la piscina, il 
cam po da tennis, la palestra, 
l’atletica. E giusto diversificare 
le attenzioni degli sportivi e del 
pubblico; la varietà completa, 
la molteplicità realizzata in 
modo migliore. Certamente al­
lora un posto preminente do­
vremmo assegnarlo a tutti gli 
“sports didattici” che educano 
al raggiugimento e della fisica, 
ma anche a quelli che tendono 
ad una socializzazione ed ad

periodo scolare, infatti poco e 
demotivato è lo spazio che si 
riserva alla ginnastica nelle 
scuole. Questa materia, a vol­
te, è considerata ben poco.

quasi un’ora di “rilassamento” 
per la tensione delle altre ma­
terie. Invece in queste ore sono 
possibili diversi interventi; so­
cialità, equilibrio, morale sono 
ingredienti che “na.scosti” fan­
no grande un ora di sport o 
meglio di studio ginnico.

Perciò occorrerà, in primo 
luogo, che la scuola dia più 
spazio a questa materia e che 
l’amministrazione ascolti l’esi- 
genze degli insegnanti.

C ertam ente un im pianto 
spirtivo per l’atletico non è uno 
scherzo e per la sua realiz.za- 
zione e per la sua gestione; ma 
ciò nonostante dobbiamo ini­
ziare un impegnato cammino, 
anche se lungo e difficile.

Con l’aiuto di prepararci, di 
insegnanti, di studenti univer­
sitari potremo intervenire, per 
ora, anche solo parzialmente e 
a Camucia, nell’area appunto 
detta “Sportiva” può iniziare 
con le “sperimentazioni” sopra 
citate.

I.L.
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Un n u ovo  im portante sponsor
La Pallavolo Cortonese ha ottenuto il concreto aiuto di un importante 
sponsor per la stagione 1991-92: La Cortonese Carni

Il Comitato Sportivo della pal­
lavolo Cortonese ha raggiunto in 
questi giorni un ambito traguar­
do: la sponsorizzazione della la 
squadra.

Il nuovo sponsor è la Cortone­
se Carni, una azienda del comune 
di Cortona leader nel campo della 
distribuzione alimentare e per la 
ristorazione in generale.

E una azienda giovane, dina­
mica che ha voluto essere vicina 
alla realtà sportiva del comune 
con questa sua azione di sponso­
rizzazione.

Restano come immagine della 
pallavolo Cortonese la Banca Po­
polare di Cortona, la Select, la 
San Benedetto ed infine la Ale­
xander; ditta produttrice di grap­
pe e spumanti. Questa di certo è 
una notizia importante per la 
squadra Cortonese che si appresta 
a riprendere la preparazione in vi­
sta delle gare di coppa di lega e del 
prossimo campionato.

Per conoscere poi più appro­
fonditamente la situazione della 
squadra abbiamo intervistato il 
presidente Vittorio Garzi.

Quali saranno le conferme e 
quali le novità di questa squa­
dra?

Siamo ancora in fase di defini­
zione; è ancora un po’ prematuro 
parlare di definitive conferme, 
come lo è per le tovità. Nei pros­
simi 10 giorni la struttura della 
squadra sarà definitiva.

Il primo obiettivo di quest’an­
no era recuperare un palleggiato­
re che sostituisse definitivamente 
in questo ruolo Stefano Lucarini.
Il mercato offriva pochissime so­
luzioni e molto diiTicili da attuare. 
Ci siamo mossi con molto antici­
po e ci sono al momento attuale 
diverse trattativema credo che ar­
riveremo alla conclusione con un 
atleta, Roberto Santini che soddi­
sferebbe in pieno le nostre aspet­
tative. L’anno scorso ha militato 
in serie B e sul suo rendimento 
non ci sono dubbi; le trattative 
sono in fase di conclusione e cre­
do che arriveremo ad un accordo.

Per quanto riguarda gli altri 
giocatori la squadra aveva già una 
buona struttura ed il rendimento 
dei singoli tutto sommato ci ha 
soddisfatto. L’obiettivo era quello 
di arrivare a confermare la squa­
dra e riscattare quindi, definiti­
vamente Piergiovanni, che l’anno 
scorso, a causa una delicata ope­
razione ha dato il suo apporto so­
lo parzialmente: quest’anno potrà 
essere utilizzato sin dall’inizio.

La conferma di Vanni è ancora 
incerta ma al di là di questo riten­
go che la squadra pienamente 
competitiva.

Quale peso avranno I giovani 
quest’anno in prima squadra?

Abbiamo inserito a pieno titolo 
nei giovani nella rosa della prima 
squadra; questa la ritengo una 
buona novità da cui è giusto at­
tenderci molto. I nomi di tali atleti

sono Lombardini, Nandesi, Si- 
monelli Saccone e Botanici. È sta­
to un ingresso in massa, spero che 
questi giovani riescano a crescere 
tecnicamente ed agonisticamente 
e che siano capaci di sacrificarsi 
quanto serve.

Quali saranno gli obiettivi 
della squadra?

La prestazione dello scorso an­
no ci condizionerà non ooco. 
Stiamo allestendo una squadra di 
buon livello, speriamo poi che il 
campo ci dia risultati positivi. Il 
responso definitivo sarà dato dal 
livello di gioco che riosciremo ad 
esprimere.

I propositi sono quelli di essere 
una squadra competitiva come lo 
siamo stati due anni fa, riscattare, 
l’annata grigia dello scorso cam­
pionato, e rivedere un po’ di pub­
blico in palestra.

Quali iniziative sono previste 
dal settore giovanile?

La politica dei giovani è diffici­
le da attuare in un centro come il 
nostro. Noi ci crediamo ferma­
mente ma la selezione è chiara­
mente limitata. La nostra ricerca 
per una selezione sarà il più possi­
bile razionale. Abbiamo elimina­
to la fase intermedia delle squadre 
dei giovani dai 18 anni in poi. 
Faremo campionati di livello di 
età inferiore, st arno investendo 
per il futuro.

L’allenatore è stato ricon­
fermato senza esitazioni?

La Sconferma è certa ormai da 
diversi mesi; sin dal raduno di fine 
campionato. Abbiamo riposto in 
lui delle buone speranze, è sUito 
sfortuiiato a capitare con noi lo 
scorso anno; in questo campiona­
to credo riuscirà ad esprimersi a 
grandi livelli con il sostegno della 
squadra.

Riccardo Fiorenzuoli

Da qui al campionato
Gentili lettori questa è l’ul 

lima puntata di una rubrica 
che vi ha tenuto informati du­
rante l’estate su quello che av­
veniva nelle società che ci 
stanno particolarmente a cuo­
re, quando leggerete queste ri­
ghe molti saranno i campiona­
ti già iniziati e pronti a partire.

La notizia che ha tenuto 
come si dice, banco in questi 
ultimi giorni riguarda una so­
cietà della nostra zona: preci­
samente il Montecchio che è 
stata promossa, vista i suoi 
brillanti trascorsi sportivi, al 
campionato di seconda cate­
goria.

PER LA SECONDA 
DI CAMPIONATO 

TUTTI AD 
ANTELLA

Il Cortona-Camucia parte alla grande
D opo il Foiano è la volta 

della Castiglionese.
Nella prim a giornata di 

campionato di promozione il 
Cortona-Cam ucia ha un bril­
lante avvio e liquida i cugini 
castiglionesi con un risultato 
che non lascia commenti; 3-1.

La pt.ftita, giocata aila pre­
senza di un pubblico numero­
so, è stata molto bella e Scu­
ramente rafforzerà fin dall’ini­
zio il legame tra squadra e tifo­
si, tanto da indurir ad essere 
sempre più numerosi alla M a­
està del Sasso.

Le due squadre si sono af­
frontate a viso aperto e il 
C ortona-C am ucia, edizione 
91 /92 , ha dimostrato fin dal­
l’inizio di essere veram ente

una grossa compagine.
Su tutti ha giganteggiato 

Franco Capoduri, che, con 
una magistrale punizione, al 
decimo del primo tempo ha 
portato gli Arancioni in van­
taggio.

La seconda rete è /enuta al­
lo scadere del primo tempo su 
calcio di rigore trasformato da 
Sabbatini.

Nel secondo tempo la C a­
stiglionese, pur in dieci per l’e­
spulsione del capitano Malen- 
tacchi, si è impegnata al mas­
simo ed è riuscita ad accorcia­
re le distanze con Monanni che 
ha trasformato una magistrale 
punizione.

La rete della tranquillità per 
gli Arancioni è giunta nel fina-

Presentata la squadra 
arancione

Nella sala del consiglio comunale di Cortona è stata uffi­
cialmente presentata alla stampa e agli organi di informazione 
la squadra arancione domenica mattina, 15 settembre.

Erano presenti i dirigenti, i tecnici e i giocatori; per il 
comune l’Assessore allo sport Augusto Galvani e per la Banca 
P opo lare  di C o rto n a , un ico  sponsor del C ortona- 
Camucia, il presidente dott. Emilio Farina e il suo direttore 
generale cav. Massimo Canneti.

È stata una simpatica cerimonia nella quale si è a lungo 
parlato delle speranze di questa squadra per il campionato che 
iniziava nel pomeriggio e dopo le parole delle autorità, sono 
stati portati gli auguri ai giocatori per un buon campionato 
anche da Alberto Cangeloni, in rappre.senlanza della nostra 
testata.

le della partita ad opera del 
castiglionese in maglia aran­
cione Tanini.

Per gli uomini di mister Giu­
liani una splendida giornata 
che fa ben sperare per la diffici­
le trasferta di domenica pros­
sima ad Antella.

Queste le formazioni scese 
al Maestà del Sasso: 
C O R T O N A -C A M U C IA : 
Santucci, Del Gobbo, M ar­
chini, Molesini, Salsiccia, Cal­
zolari, Caposciutti (80’ Baco- 
ni), Tanini, Capoduri (65’ Sol­
fanelli), Ivanisevic, Sabbatini. 
CSTIGLIONESE: Brilli, Vi­
lucchi, Lucini, Cacioli, Menci 
I, Menci II (55’ Rossi), Sensi­
tivi (55’ M onnanni), Sereni, 
Bertelli, Malentacchi, Fani. 
Arbitro: Cioni di Livorno. 
Marcatori: 9’ Capoduri, 45’ 
Sabbatini (r), 70’ Monnanni, 
85’ Tanini.

Un traguardo che ha reso 
contentissimi gli sportivi non 
solo di Montecchio ma dell’in­
tera zona, in considerazione 
che nel girone dove è stato col­
locato ci sono delle squadre 
dal passato prestigioso.

Così anche per la squadra 
del presidente Loredano Gio- 
vannini è venuto il momento 
di gloria.

Ecco le squadre che faranno 
com pagnia al M ontecchio: 
Montallese, Olimpie Sarteano, 
Abbadia Montepulciano, Lu- 
cignano. Marciano, Albererò, 
Pieve al Toppo, Olmo, Dante 
Ciao Club, San Leo, Monter- 
chiese, Sancascianese e Casti- 
glion Fibocchi; come vedete il 
Montecchio è in buona com­
pagnia e così ci sarà almeno 
per il momento solo la Fratta a 
rappresentare la nostra zona in 
terza categoria.

Il campionato del Terontola 
inizierà domenica 22, il presi­
dente Biagiantì sta perfezio­
nando la rosa con alcuni ritoc­
chi dell’ultima ora, per fare un 
campionato tranquillo e dare 
le giuste soddisfazioni ai tifosi 
e soprattutto inaugurate nel 
migliore dei modi il nuovo 
cam po sportivo, che perm ette­
rà ai ragazzi di mister Topini di 
poter disporre di un terreno di 
gioco dove ci si possa giocare 
al meglio.

La nostra redazione sporti­
va augura a tutte le società del­
la nostra zona di onorare, co­
me sempre del resto, con il loro 
impegno il gioco del calcio e ai 
tifosi di poter passare delle fe­
lici ore insieme ai giovani, per 
incoraggiarli e sostenerli con 
un sano tifo per onorare, que­
sto sport, che a detta di tanti è il 
più bello del mondo.

Alberto Cangeloni
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